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PARTE TJFFICIALE

ORDINE DELLA 00BONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

SuHa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti
dón dee Ëi in data 30 maggio e 3 giugno.

A grand'uffiziale:
Pescatore comm. Matteo, avvocato generale presso le sezioni di

Corte di cassazione in Roma;
Giannuzzi Savelli comm. Berndrdo, sostituto procuratore gene-

rale presso la Qortédi castazione in Napoli con grado etitolo
di avvocato generale di Corte di cassazione;

Salis comm. Pietro, consigliere delle sezioni di Corte di casszzione
in Roma.

A commendatore:

Cossu pav. Antonio Maria, reggente procuratore generale presso
la Corte d'appello di Cagliari;

Lanzara cav. Francesco, sostituto procuratore generale presso la
Corte di cassazione di Napoli;

Giudice cav. Antonio, presidente della sezione di Corte û'appello
di Potenza, deputato al Parlamento;

Marrè cav. Carlo, presidente di sezione della Corte di appello di

Casale;
Vacea cav..Federico, id. di Genova;
Chiaja cat. Giovanni, avvocato generale di Corte di appello a

riposo;
Castellani cav. Giuseppe, consigliere d'appello a riposo con titolo

e grado di presidente di sezione;
Belloli cav. Gioachino, consigliere della Corte d'appello diRo,-
De Filippo cav. Giovanni fa Afitonio, id. di Rapoli;
Borrelli cav. Camillo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Roma;
Masino cav. Medardo, id. di Torino;
Ronchi conte cav. Carlo, id. di Venezia.

Ad uffiziale:

Ameglio cav. Giuseppe, consigliere della

Genova;
Arnoldi cav. Luigi, id, di Roma;
Basile Basile cav. Luigi, id. id.;
Bosco cay. Giuseppe klaria, id. di Napoli;
Colabianchi cav. Antonio, id. di Ancona;

De imicis cay, Giovanni, id, di Genova;

Corte di appello di

De Filippo cav. Giovanni fu FerdiÊndo, id. di Napoli;
Fata cav. Leonardo, id. id.;
Frugiuele cav. Domenico, id, di Catanzaro;
Mazzarella cav. Bonaventura, id. diGenova, deputato al Parla-

mento;
Molinari cav. Luigi, id. di Torino ;
Petri cav. Enrico, id. di Lucca;
Prato cav. Alessandro, id. di Torino, applicato a quella Corte di

cassazione ;
Seiolla cav. Giuseppe, id. di Torino;
Valentini cav. Felice, id. di Messina;
Bonetti cav. Paolo, consigliere d'appello a riposo con titolo e grado

di presidente di sezione d'appello;
Bichi bacone cay. Antoninoysostiin&ýrocuratore generale presso

la Corte d'appello di Torino;
Broggi cav. Isidoro, id. di P41ermo;
Cantoni cay. Gio. Battista, id, di. Milano ;
Ðini cav. Sante, id. di Firenze ;
Ferraroli cav. Pietro id. di Venezia;
Gardini cav. Edoardo, id. di Ancona;
Palomba cav. Gaetano, id. di Cagliari;
Pugliese cav. Antonio, id. di Napoli;
Sarda cav. Giuseppe, id.di Napoli;
Seafati cav. Francesco, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Napoli, applicato a quella Corte di cassa-

zione ;
Serra conte cav. Michele, sostituto procuratore generale presso

la Corte d'appello di Casale;
Torti cav. Enrico, id. di Torino;
Boschi-Hueber cav. Cesare, caposezione nel Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Colti;
Romanengo cav. Enrico, g 'a presidente del Tribunale di commer-

cio di Genova;
Ancona cav. Giuseppe, vicepresidente del Tribunale di commercio

di Milano;
De Cola avv. Santi, presidento dell'Ordine degli avvocali di Mes-

sma.

A cavaliere:

Thermes avv. Giuseppe, tesoriere del Consiglio dell'Ordine degli
avvocati di Cagliari e membro della Commissione per la gra-
tuita clientela presso quella Corte d'appello;

Maissa avv. Francesco, membro id. presso il Tribunale civile e

correzionale di Torino i
Parigi notaio Giovanni, presidente del Consiglio notarile di Asti.
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LEGGI E DECRETI

B Rum.4477 (Berie 2.) della Eaccolta ufficiale delle leggi e¾
decreti del Regno contiene la seguerde legge:

UMBERTO I
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOIt0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segtie:

: Art.1. Dal 1° gennaio 1879 i comuni di Argegno e di Pigra,
del circondario di Como, cesseranno di far parte del mandamento
di Menaggio, e saranno aggregati nei rapporti amministrativi e
giudiziari al mandamento di Castiglione d'Intelvi dello stesso cir-

condario.
Art. 2. Il Governo del Re ò autorizzato a provvedere con de-

creto Reale alla esecuzione ella presente legge.
Ordiniamo che la presen e, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolt·a ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandgndo a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 29 luglio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.
R. CONFORTI.

Il Rum. 4478 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanziquato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È approvata la spesa di lire quarantacinquemila

(lire 45,000) per ridurre alcuni locali demaniali, esistenti nel se-
condo recinto della Dogana di Napoli, onde collocarvi parte dei

magazzini del sale e gli uffici rispettivi.
Detta somma sarà iscritta in apposito capitolo da aggiungersi

alla parte straordinaria della categoria prima, ßpese effettive, del
bilancio definitivo di previsione della spesa del Ministero del Te-
soro pel 1878.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Milano, addì 31 luglio 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

F Il Rum. 4473 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Reþno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAZI& DI DIO E PER VÔLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale del 31 dicembre 1876, num. 3596

(Serie 22), col quale veniva provvisorigmente stabilito il
ruolo organico per il personale dell'Amministrazione centrale
del Ministero degli Alfari Esteri;
Vista la legge del 18 luglio 1.878, n. 4465, con la cluale,

nel bilancio passivo del Ministero degli ÁffariÈsteri per la
competenza dell'annb 1818, fu acoresciuto di lire 5500 il
fondo stanziato al Capitolo I (Ministero - Personale);
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, incaricato della reggenza del Ministero degli Affari
Esteri;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il ruolo organico per il personale della prinia
categoria nell'Amministrazione centrale del Ministero degliAffari
Esteri è modificato in conformità della seguente tabella:

ooooooooooo o

ooo ococooo o

en o. --oo cocooooBoo ooooooo

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Torinû, addì 29 luglio 1878.

UMBERTO.
B. CAIROLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Con R. decreto 18 luglio 1878 Ranieri Tenti Arturo, sottotenente
commissario, vefme dispensato, dietro volontaria dimissione,
dall'effettività di servizio nell'esercito permanente ed inscritto
col suo grado nel ruolo degli ufficiali di complemento del

Corpo di Commissariato militare.

'Disposizioni fatte nel personale dei Notai :

Con RR. decreti del 7 luglio 1878 :
Manfredini Gaspare, notaro in Formigine, traslocato a Modena;
Bernabei Nicola, id. in Modena, id. a Formigine;
Bragadin Crispino Gio., id. in Cassalto, id. a Malo;
Milanese Alfonso, id. in Sant'Agapito, id. a Isernia;
Mussita Angelo, id. in Caravaggio, id. a Mozzanica ;
Massita Francesco, id. in Mozzanica, id. a Caravaggio ;
13arbieri Gio. Domenico, id, in S. Giacomo di Lusiana, frazione

di Lusiana, id. a Sandrigo;
Rovea Gian Secondo, id. in Ceva, dispensato dall'uflicio in seguito
,

a sua domanda;
Sargiano Bartolomeo, id. in Mondovi, id. id.;
Eioci Saverio, id. in Colle San Magno, indi con R. decreto 7 no-

vembre 1877 traslocato a Santo Padre, dichiarato decaduto

dalla carica di notaro p&r non avere in tempo utile assunto

l'esercizio delle sue funzioni in Santo Padre ;
Maratti dott. Antonio, candidato notaro, nominato notaro in

Enego.

Per l'ammissione saranno preferiti i primi classificati fino alla

concorrenza dei posti disponibili in ciascuno dei detti Istituti, se-
condo la classificazione generale che sarà fatta per punti di me-
rito, dei candidati presentatisi in tutte le sedi.
A tali esami potranno presentarsi anche i giovani che non foi

cero buona prova negli esami che furono dati nel mese di giugnã
scorso. Quelli che nei detti esami riportarono la media comples-
siva di 11120, ma risultarono deficienti in qualche materia, sa-
ranno ammessi a ripetere soltanto gli esami sulle materie stesse.
Gli esami saranno dati:
In Torino, presso PAccademia militare;
In Modena, presso la Scuola militare;

.

In Napoli, presso il Collegio militare ;
In Firenze, id. ;
In Mdano, id.;
In Roma, presso il Comando della divisione militare;
In Messina, id.
I concorrenti per essere ammessi agli esami debhono avere l'età

di anni l2 compiuti al 1° agosto del corrente anno, e non aver oltre-
passati i 15 alla stessa data, se aspiranti all'ammissione ai Collegi
militari, e similmente di 16 anni compiuti fino a 22 non oltrepas-
sati col 1° agosto ultimo, se aspiranti alla Scuola militare.
Le domande di ammissione agli esami debbono essere inviate

non più tardi del 1° settembre prossimo:
a) Ai comandanti delle divisioni militari di Roma e di Mes-

sina e degli Istituti suindicati pei giovani che già fecero gli esami
in giugno scorso, senza bisogno di nuovi documenti, bastando

quelli già presentati ;
b) Ai comandanti dei Distretti militari paí nuovi concorrenti,

accompagnate dall'atto di nascita, dal certificato di buoni costumi,
e dall'attestato di penalità.
Per qualsivoglia altro schiarimento occorrente potranno gl'in-

teressati rivolgersi ai comandanti dei Distretti militari.
Roma, 7 agosto 1878.

M I N I STERO DELL' INTERNO 1\flNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico assi-
stente nel Sifilicomio di Napoli, con l'annuo assegno di lire mille
(L. 1000), viene a tale effetto aperto un concorso per esame, il

quale avrà luogo nella stessa città di Napoli.
Gli aspiranti al detto posto dovranno far pervenire al Ministero

dell'Interno, non più tardi del 10 ottobre p. v., le loro istanze

corredate dei documenti prescritti dall'articolo 23 del regola-
mento approvato con R. decreto del 25 settembre 1862, n. 870, di

cui i concorrenti potranno prendere conoseenza presso le rispet-
tive Prefetture e Sottoprefetture del Regno.

Roma, 8 agosto 1878.
Il.Direttore Capo di Divisione

G. MAnsw.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO per nuovi esami di concorso per l'ammissione di

giovani nei Collegi militari di Firenze e di Milano e nella

ßcuola militare.

Nel giorno 10 settembre prossimo avranno luogo nuovi esami

di concorso per l'ammissione di giovani al 1° anno di corso nei

Collegi militari di Firenze e di Milano.
Nel giorno 15 settembre stesso avranno pure luogo nuovi esami

di concorso per l'ammissione al 1° anno di corso della Scuola

AVVIso m CONCOILSO ad un posto di segretario di 2a ogggge
e ad un posto di economo di 36 classe nelle segreterie delle
Università del Regno.
A forma dell'art. 4 del decreto Reale 5 aprile 1877, n. 3787, ò

aperto il concorso per esame ad un posto di segretario di 2. classe
e ad un posto di economo di 3. elasse nelle segreterie delle Uni-
versità del Regno, cui è annesso lo stipendio di lire 2500.
A questo concorso sono ammessi soltanto i vicesegretari presso

le dette segreterie universitarie che tengono Puñieio almeno da tre
anni, e i quali sono dispensati dalle condizioni indicate alPart. 2°
del decreto sopra citato. -

La domanda di ammissione, alla quale il concorrente potrà unire
tutti i documenti che reputi opportuni a date una esatta informa•
zione de' suoi studi e de' suoi titoli di merito, dovrà essere pre-
sentata al Ministero di Pubblica Istruzione al più tardi entro il
giorno 15 del prossimo settembre.
L'esame avrà luogo presso il Ministero della Pubblica Istruzione

nei giorni da indicarsi con apposito avviso, e sarà dato colle norme
stabilite dal decreto Ministeriale 6 agosto corrente, e sopra i pro-
grammi distribuiti alle segreterie universitarie.

Roma, addi 12 agosto 1878.

D Direttore capo della Di isione universitaria
L. Zan.

militare.
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MIpsTERO DELIA ISTRUZIONE I USBLICA

Avvie0 DLooxcox80 a cinqüe pdati di vicesegietaria di
33 classa nell¼ seg>eterie delle Università del Regn

A forma delParáicolo 5 del dê6rÈto Èeilei del 6 apiile 1877, nu-
méro 378Ý, Úa}Àrto'il colicorshidi esime a cin¿pie posti di ice-

šë¼ietàžib df3* álåsaËrikfÍSäáýeieËie JeÍldUni#ersitÚÊêlit gno;
niuiesoo lo stiþaadio dilire 1200.

A qúédo noneoiso édno imnfessi 88Ïtarito coloro che, forniti di
licánza liceals o di diplöma di ináistro på le solidle innasiali in-
feriori, o per le tecniche e le normali, affilino, pèr due anni al-
meno, preststo servizio come iinplegativoloiltari, dininisti ostra-
ordinari presso il Ministerá della Paliblica Istiúžiotid, à -in offici
da questo dipendenfi.
La dornanda di ammissione dovrà essere presentata al Mini-

stero di Pubbl ca Istruzione al più tardi entro il giornò 15 del

prossimo settanibri.
Oltre i titoli richiesti dalParticolo 2 del decreto sopra citato, gli
spiianti Jofrannõ ubii'e alla ilöffianda Ë
A) La fede dÎ naúõíta;
ByIl certifícktó di bildna condotta, rilaiiato dal sindäco del

luogd Bve ebberd ðimora liegli ultimi due anái f
C) Il editifiekto del capo del personale del Ministero o degli

altri affiði da iluesto dipelidenti che õóxiiproiri i servizi da loro
prestati.
Indltre potranno aggiungere tutti i doenumntí che reputeranno

oppbrttini a dare uná esätta info riazione ilai lbro studi e deilófo
(toli di ineëito.
I forestieri che non abbiano acquistata la cittadinanza italiana

nei modi stabiliti dallaieýge non sorió anniessi al coneoiso.
Ú$ÁÁte Sirà hiögöir&ssö ÏlMintaido della Pilbblicálstruzione

nei giorni da indicarsi con apposito aniso, ikarà dato olle norme
tabilite difdebreto Ministenalá 6 agásto correilte, à sopra i pro-
grammi già distribuiti alle segreterie universitarie.

Roma, addì 12 agosto 1878.
Il Direttore Capo della Divisione 77niversitaria

.
L. Zam.

CONCORso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra dî economia ed estiino rurale, vacante nellaRegia
Scuola d'applicazione per gli ingegiseri di Bologna.
À forma dell'ait. 8 dåldegSlaniento peiconcorsi a cattedre uni-

venifakÍë, apþrövato col R. de6retö 13 maggio 1875, aperto il
cóneokso per la nomina di un profëssore stfaordinario alla catte-

dra di economia ed eitimo rurale, vacante nella Regia Senola

à äpplicailone per gliingegnell dCBologna.
II½óneoiso avrà luogo pei titoli.
Le domdud d'animi sione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero de la Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del mese
di settámbre p: v.
Túoxicorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a foraire informaioni ånlla loro confotta morale,
ultirloro attitudine didattica, e sullá loto irita scientifica, della
luale dovranno inoltre presentarë una sudeinta narrazione.
Non s no admissi i lav t i/minoscritti.
ConvÏáne dhè 16 pubblicanioni siena presentate in cinque esem-

pl if, acciò si possätio distribuire simtiltaneamente al componenti
la Commissione.

Roma, 10 luglio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panoi.

MINISTERO DELIA ISTRUZIOIŒ PUBþLICA
DIÝIBIONE DELL'INSEGRAMRNTO TEÒÈICO

AviisoRiooncoirso.
E aperto in Roma, presso il Ministero di Pubblica Istruzione,

concorso alle catte tre qui appresso indicate.
Coloro cha deaiderano essere ammessi al concorso devono farne

domanda sopra carta da bollo, dichiarando esplicitamente se in-
tendono concorrere per titoli, o per eaanie, o per titoli ed esame
IDSleme.

U Ministero riterrà come concorrenti per soli titoli coloro che
non abbiaño fätta dichiarazione di coneárrere per esame o per
titoli ed esame inaienie.
I concorrenti a due o più cattedre, anche quando le medesime

si riferiscano ad insegnamenti affini, devono presdatare domanda
separata per ogni cattedra a cui aspirano, ed unire a ciascuna do-
manda copia dei titoli corrispondenti, devendo i.titoli medesiini
essere consegnati alle rispettive Commissioni esaminatrici.
I concorrenti per esame dovranno sostenere le seguenti prove:
1° Trattazione di un tema in iscritto;
2° Conferenza coi membri della Commissione;
3° Lezione orale pubblica.
Il concorso alle cattedre di chimica avrà luogo soltanto per

esame, e consterà, oltre delle tre prove suddette, anche di un esþe-
rimento pratico al laboratorio.
Per le cattedre di disegno il e nrorso sarà eziandio per solo

esame, e i concorrenti dovranno assoggettarsi alle seguenti prov'e:
1° Copia dal gesso;
2° Composizione su tema dato;
3° Esame ally lavagna.

Il tempo utile per la presentazione delle domande di concorso al
Ministero seado col giorno 10 settembre 1878; ed i concorrenti,
specialmente quelli per esame, deváno aver cura di indicare con
precisione nella domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano
essere fatte loro le necessane comumeazioni.

ELENCO (18110 CRíÍ0(ITO BT 10 (IllalÍ 6 SpôrÍ0 Íl 00IlcGTSO.
Istituto idònico di Æessandria.

Stipendio anne
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . L. 2200

Idem ............»2000
Lingua francese .. . . . . . . . . . . .

> 1600
Lingua tedesca . . . . . . . . . . .. .

> 1600
Storia . . . . . . . . . . s . . s . » l800
Geografia . . . . . . . . . . . . . .

> 1800
Economia politica . . . . . . . . . . .

» 2000
Diritto privato positivo ed elementi di efica civile e

diritto.................>1800
Ragioneria e computiateria . . . . . . . . » 2200
Storia naturale . . . . . . . . . . . .

> 2000
Matematiche e geometria d.eserittiva . . . . .

» 2200
Matematiche e geometria descrittiva . . . . .

> 1800
Fisica...............»2000
Chimica...............>2200
Geometria pratica, costruzioni e disegni relativi ., > 2200
Agraria ed estimo

. . . . :
. . . .

.

. .
> 2200

Disegno..............»1600
latituto tecnico di Ancona.

Lingua inglese . . . . > 1600

Istituto tecnico di AŒuila.
Matematiche . . . . . . . . . . . . . > 1760

Istituto tecnico di llari.

Chimica.............;†2200
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Istituto tecnico di Chieti.

Storia e geografia . . . . . . . . . . . L. 1800

Chimica..............»2000
Ist tuto tecnico di Genova.

Ragioneria e computisteria . . . . . . . .
> 2000

Istituto tecnico di Messina.

Disegno ornamentale . . . . .
> 1800

Lettere italiane . . . . . .
.
> 1800

Istituto tecnico di Milano,

Computisteria . . . . .- .
> 1760

Istituto nautico di Napoli.

Navigazione e disegno lineare e idrografico .. . . > 1800

Fisica, meccanica applicata alla nauties, meteorologia
e geometria descrittiva . . . . . . . . . .

> 1800

Istituto tecnico di Viterbo.

Economia politica e diritto privato positivo . . > 2000

fatematiche .. . . . . . . . . . . . . » 2000

Chimica . . . . . > 2200

Roma, addì 10 luglio 1878.
Il Direttore Capo della Divisione

0. Cassama.

MINISTERO DELLA 18TRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di P«rma il posto
di professore di geometria, p°rospettiva ed architettura, retribuito
coll'annuo.stipendio di lire tremila, s'invita chi desidera concor-

rere al suddetto posto a presentare a questo Ministero, non più
tardi di due mesi dalla data di questo avviso, la sua domanda in
carta bollata da una lira, corredata di titoli sufficienti a dimo-,
mostrare la capacità del richiedente a quell'insegnamento. Sono

titoli necessari i disegni o le fotografie di lavori già eseguiti o pro-
gettati.
Il vincitore del concorso sara eletto per un biennio, scorso il

quale potrà essere confermato stabilmente.
Roma, a dì 11 luglio 1878.

Il Provveditore Capo per l'Istruzione artistica
G. REZASCO.

CONSIGLI PROVINCI&LI

Costituzione dei seggi presidenziali.
Alessandria.°- Presidente, Saracco comm. Giuseppe, sena-

tore del Regno. Vicepresidente, Bertolini comm. avv. Vincenzo,
deputato al Parlamento. Segretario, Auberti cav. avv. Pietro. Yi-
cesegretario, Rogna ingegnere Vincenzo.
Ancona. - Fazioli conte comm. Miehele, Presidente. Serafini

marchese Nicolò, Yic presidente. Marcellini avv. Giuseppe, Segre-
tario. Serafini marchese Pietro, Vicesegretario.
Arezzo. - Fresifente, Fossombroni comm conte Enrico, de-

putato al Parlamento. Yicepresidente, Goretti-Flamini avv. Otta-

viano. Segretario, Rubeni dott. Gio. Battista.Vecesegretario,
Chie- I

rici avv. Alessandro.
Enri. - Presidente, Frisari conte Giulio, deputato al

Parla-

mento. Yicepresidente, De Gemmis comm.Nicola. ßegretario,
Ab-

bruzzese cav. Francesco. Vicesegretario, Demonte Enrico.

Benevento. - Presidente, Capilongo cav. Pasquale. Vice-

presidente, Tartaglia-Poleini Nicola. ßegretario, Del Vasto
Dome-

nico. Vicesegret rio, D'Onofrio Giovanni.

Bergamo. - Fresidente, Moretti
cav. dott. Andrea. Vicepre-

sidente, Rossi cav. avv. Filippo. Begretario, Piccinelli cav. dottor

Giuseppe. Vicesegretario, Pinardi avv. Angelo.
Bologna. - Presidente,Minghetti cav.Marco. Tiespresidente,

Sacchetti cav. ingegnere Gualtiero. Segretario, Berti cav. avvo-
cato Ferdinando. Yicesegretario, Macaferri cav. ingegnere Ales-
sandro.

.

Caltanissetta. - Presidente, Landolina Rigiliti barone Pie-
tro. Yicepresidente, Benintende barone Giovanni. ßegretario, Ci-

polla avv. Antonio. Vicesegretario, Limoli avv. Gaetano.
Caserta. - Presidente, Incagnoli cav. avv. Angelo. Vicepre-

sidente, De Renzis barone Prancesco. ßegretario, Grossi cav. av-
vocato Pederico. Yicesegretario, De Simone Giuseppe.
Catania. - Presidente, De Casalotto marchese comm. Do-

menico. Vicepresidente,-Di Sant'Elisabetta marchese comm. Gae-
tano. ßegretario, Coniglio cav. avv. Giuseppe. Yicesegretario, Co-
lima cav. Giuseppe.
Cuneo. -- Presiden'e, Como comm. avv. Alerino. Yicepresi-

dente, Calandra comm. avv. Claudio. ßegretario, Battini avvocato

Carlo. Vicesegretario, Voli avv. Melchiorre.
Ferrara. - Presidente, Monti cav. avv. Cesare. Vicepresi-

dente, Giustiniani conte avv. Carlo. ßegretario, Nagliati cav. Gio-

van Battista. Vicesegretario, Carpeggiani dott. Cesare.
Firenze. - Presidente, Andreueci comm. avv. Ferdinando,

senatore del Regno. Vic=presidente, Corsi comm. avv. Tommaso,
senatore del Regno. Segretario, Guasti cav.Gaetano, Vicesegreta-
rio, Guicciar :ini conte Franceseo.

Foggia. - Presiderde, Barone cav. Enrico, duca di Felsi.

Vicepresidente, Civetta cav. Giuseppe. Segretario, Leone ing. Vin-
cenzo. Vicesegretario, Piceinino avv. Domenico.

Forlì. - Presidente, Guarini conte cav. Giovanni, deputato
al Parlamento. Yiospresidente, Castraeane conte cav. Alessandro.
ßegretario, Perri cav. dott. Angelo. Yicesegretwio, Faechinetti
cav. avv. Giovanni,

Livorno. - Malenchinicav. Jott. Tito, Presidente. Pallicav.
Mi hele, Vicepresidente. Disegni cav. avv. Salvatofe, Segråtario.
Muguai avv. Vincenzo, Yicesegretario.
Lucca. - Presidente, Petri comµ1. avv.'Carlo. Vicepresidente,

Mordini comm. avv. Antonio, deputato al Paflamento. ßegretario,
Moni avv. Olinto. Vicesegretario, Campetti avv. Gaetano.

Massa. - Presidente, Quartieri comm. dott. Nicola, deputato
al Parlamente. Vicepresidente, Pellerano cav. avv. Giovanni. Be-

gretario, Mieheli avv. Guglielmo. Vicesegretario, Vittoni cay.

avv. Aureliano. et

Milano - Presidente, Borromeo conte comm. Guido. Vice-

presigtste, Porro comm. nobile Alessandro, senatore del Regno.

Segretario, Massarani comm. dott. Tullo, senatore def Regno.
Vicesegretario, Pavesi cav. prof. Angelo.
Modena - Presidente, Ronchetti comm. avv. Tito, deputato

al Parlamento. Vicepresidente, Sandonnici comm. avv. Claudio.

ßegretario, Galassini cav. avv. prof. Girolamo. Yicesegretario,
Cabassi cav. ing. Alessandro.

Napoli - Presidente, Sambiase duca di S. Donato commen-

dator Gonnaro, deputato al Parlamento. Yicepresidente, Della

Rocca comm. Giovanni, deputato al Parlamento. Begretario, Vec-

chione avv. Luigi. Vicesegretario, Maltese avv. Giuseppe.

Novara -- Presidente, Sella comm. ing. Quintino, deputato
al Parlamento. Vicepresidente, Morini cav. avv. Michele. deputato
al Parlamento. Segretario, Maderna cav. avv. Enrico. Ticesegre-

fario, Faldella avv. Giovanni.

Padova. -- Presidente, Dozzi comm. avv. Antonio. Yitepre-
sidente, Tolomei comni. prof. Giampaolo. Begretarie, Romanin-
Jacar ingegnere Leone, Toesegretario, Fgto».1, avv. Carlo,
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Pisa. - Presidente, Morosoli cav. avv. Robustiano, senatore
del Regno. Vicepresidente, Simonelli cav. avv. Tommaso. ßegre
tario, Pieri cav. notaro Curzio. Fïcesegretario, Ceccarelli notaro
Tommaso.
Porto lŒaurizÌo. - Presidente, Biancheri comm. Giuseppe,

deputato al Parlamento. Vicepresidente, Ajrenti comm. Giuseppe,
senatore del Regno. ßegretario, Ramoino cav. avv. Luigi. Yicese-
gretario, Massabò cav. avv. Vincenzo.
Piacenza.- Galluzzi avv. Giusep;3e, Presidente. Grandi dot-

tor Gaetano, Vicepresidente. Bruzzi avv. Antonio, ßegretario. Taini
avv. Alberto, Yicesegretario.
Bavenna. - Presidente, Rasponi-Bonanzi conte cav. Cesare.

Vicepresidente, Bonvicini cav. avv. Eugenio, deputato al Parla-
mento. ßegretario, Caldesi avv. Oleniente Pio. Viceseg'retario,
Camporesi cav. avv. Giacomo.
ReggioEmilia. - Presidente, Chiesi comm. Luigi, senatore

del Regno.Yicepresidente, Terracchini cav. Enricc. ßegretario, Ro-
gnoni Carlo. Ecesegretario, Chiari dott. Emilio.
Rovigo. - Presidente, Zilli cav. avv. Bortolò. Yicepresidente,

Mario nobile Alberto. ßegretario, Arcangeli avv. Gaetano. Vicese-
gretario, Lobbia conte Leonardo.
Siena. - Presidente, Barresi comm. prof. Pietro. Vicepresi-

dente, Barazzuoli comm. avv. Augusto, deputato al Parlamento.
ßegretario, Collaini avv. Luigi. Yicesegretario, Pannilunghi av-
vocato Girolamo. ·

Torino. - Presidente, Bertea comm. Cesare, senatore del Re-
gno. Ticepresidente, Massa comm. avv. Paolo, deputato al Parla-
mento. ßegretario, Grosso-Campana cav. avv. Giuseppe. Ficese-
gretario, Colombini comm. avv. Camillo, deputato al Parlamento.
Treviso. - Caccianiga cav. Antonio, Presidente. Zava cav.

avv. Domenico, Yicepresidente. Pera nobile dott. Fabio, ßegre-
fario. Andolfato cav.yavv. Roberto, Yicesegretario.
Udine. - Presidente, Candiani cav. dott. Francesco. Yicepre-

sidente, Giacomelli comm. Giuseppe. Segretario, Moro avy, Anto-
nio. Vicesegretario, Quaglia dott. Edoardo. .

Verona. - Presidente, Scandola cav. avv. Everardo. Vicepre-
sidente, De Betta comm. nobile Edoardo. ßegretario, Sandri cav.
avv. Giuseppe. Vicesegretario, Bresavola avv. Adríano.
Vicenza. - Presidente, Lampertico comm. Fedele, senatore

del Regno. Yicepresidente, Pasetti cav. dott. Giuseppe. ßegretario,
Berti cav. avv. Yicesegretario, Trattenero dott. cav. Ugo.

PARTE NON IJFFICIALE

'.DIARIO ESTERO
I

La Neue Freie Presse dell'11 agosto dice che tanto il go-
verno del principe Milano di Serbia quanto quello del prin-
cipe Niet la del Montenegro si sono afrettati a far pervenire
al gabinetto yiennese l'esplicita dichiarazione che i loro ri-

'spattivi paesi sono añatto estranei alPopposizione che gli
abitanti della Bosnia e dell'Erzegovina oppongono alle

truppe austro-uxigariche.
Per quel che riguarda le trattative austro-turche lo stesso

giornale afferma che non fu pronunciata ancora l'ultima pa-
rola. Karatheodory pascia si trova ancor sempre a Vienna.
No'izie da Costantinopoli annunziano, e vpro, chii ministri
La sarebbero contrari ad un accordo colPAustria, ma vi si
manifestano pare delle correnti contrarie edil Sultano istesso
ca:eggerebbe Is conclusione di una Convenzione, a quanto si

dice, perchè teme che il malcontento della popolazione possa
rivolgersi contro la sua persona.

La Politisähe Correspondenz in un suo telegramma*da
Londra annunziava che in quei circoli politici si riteneva
come very la notizia, che circolava da alcuni giorni, di una
preghiera rivolta dal Sultano alla regina Vittoria affinchè
essa si valesse della sua autorità per trattenere la marcía
delle truppe austriache in Bosnia, ma che la domanda stessa
era stata respinta dalPInghilterra in omaggio alle delibera-
zioni del Congresso.
Secondò le informazioni della Neue Freie Presse, l'affare

non starebbe precisainente in questi termini. Vero sarebbe
bensì che il Sultano si è rivolto alla regina Vittoria affinchè
questa si adoperasse a Vienna per ottenere che l'occupa-
zione fosse sospesa e la Porta avesse quindi il tempo d'impe-
dire, colla sua autorità, la resistenza dei musulmani e lo

spargimento di sangue. Ma l'Inghilterra avrebbe trasmesso

questa proposta a Vienna e sarebbe il gabinetto austriaco e

non il governo di Londra quello che l'ha respinta.

Scrivono da Pietroburgo al Mémorial Diplomatique che

malgrado l'esistenza di una certa Convenzione tra la Russia

e PInghilterra, giusta la quale il Beludgistan e l'Afganistan
dovrebbero formare una zona neutra tra i possedimenti russi
ed i possedimenti inglesi dell'Asia centrale, il governo in-

glese non desiste dai suoi sforzi di sottomettersi almeno in
parte il Beludgistan. Il Khan di Kelat è divenuto vassallo in-
glese e la sua residenza, Kelat, è occupata dal maggiore in-
glese Sandeman che ha una scorta di 800 uomini.
A Quetah vi è una guarnigione inglese che ha incomin-

ciato la costruzione di una strada per Kandahar, piazza
forte importante delPemirato di Afganistan. L'emiro di que-
sto paese, comprendendo ed apprezzando al loro giusto va-
lore i disegni degli inglesi, è in preda ad una grande inquie-
tudine ed ha incominciato i preparativi di difesa. Le sue

truppe occupano Kabul, Kandahar, Djelal-Abad e la valle
del Kumir. I móntanari istigati dagli Afgani hanno attac-
cato gli inglesi, che da parte loro si sono impadroniti di
Dscham, posto principale dei montanari del Beludgistan.
In siffatte circostanze, conchiude il corrispondente del

Mémorial Diplomatique, " la Russia ha dovuto raccogliere
un piccolo corpo per inviarlo a Djam, city situata sulla
frontiera dell'Afganistan. Malgrado il nostro desiderio di
mantenere i migliori rapporti cogl'inglesi, non potremmo
vedere di buon occhio che essi facciano la guerra all'emiro

delPAfganistan. ,,

Il Messaggere Ufficiale di Pietroburgo dell' 8 corrente

pubblica un lungo articolo relativo alla ratifica del trattato
di Berlino. L'articolo, che si estende sui motivi che provo-
carono l'ultima guerra e spiega la politica seguita dal gabi-
netto russo durante gli ultimi 20 anni, fa risaltare il disin-
teresse e l'amore della pace della Russia, di cui fanno prova
i lievi vantaggi materiali coi quali la Russia, dopo una

guerra sì vittoriosa e piena di sacrifici, ha saputo conten-
tarsi.
L'articolo constata Pinsufficienza dei confini stabiliti dal

Congresso soltanto dal punto di visk geografico e politico,
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ma non da quello etnografico. Le difficolta, dice il giornale
russo, per bene sciogliere la quistione orientale non debbono
cercarsi nella Turchia, sibbene nella ilisunione dei gabinetti
europei. La missione della Russia è ora quella di aver cura
che il trattato produca tutti i suoi effgtti utili. Fino a tanto
che la Porta manterrà le condizioni accettate, la Russia le
starà di buon grado a fianco per proteggerla, in caso diverso
la Porta segnerà essa stessa la propria sentenza.

La Norddeutsche Allgemeine.Zeitung di Berlino dice che
i negoziati di Kissingen fra il principe di Bismarck e il nun-
zio Masella somministrano ampia materia alla politica con-

getturale nei giornali tedeschi ed esteri, ma che queste con-

getture meritano tanto minor fede quanto più sono date con
precisione.
" Noi possiamo affermare, dice il foglio berlinese, che i

negoziati sono assolutamente confidenziali da una parte e

dall'altra. Nè la Magdeburger Zeitung, nè la Kirchen Zei-
tung, nè al.cun altro foglio vi troverà il modo d'indicare le
concessioni che sarebbero state richieste dall'una o dall'al-
tra parte. È anzi affatto inverosimile che si siano fatte le
concessioni a cui si allude. In generale le negoziazioni si sot-
traggono per il momento a qualsiasi pubblicità, sebbenè si
abbia motivo di credere clie procedano favorevolmente.
" L'affermazione che ci abbiano dei rapporti fra i nego-

ziati e le elezioni non è fondata che sopra congetture oziose.
Il progetto di un convegno a Kissingen, che è in relazione
collo scambio delle note lettere fra il principe ereditario ed
il papa, le quali constatavano le disposizioni reciproche di
addivenire ad un accordò, esisteva molto tempo prima che si
pensasse allo scioglimento del Reichstag. ,,

È già noto che anche la prima Camera dei Paesi Bassi ha
approvata la nuova legge sulla istruzione pubblica. Talchè
alla legge medesima non manca oramai più che li sanzione
regia. Gli ultraclericali e il partito che si intitola antirivo-
luzionario fanno in questo momento sforzi grandissimi per-
chè questa sanzione non venga accordata. Una petizione con
un gran numero di firme è stata diretta al re onde pregarlo
di opporre alla legge il suo veto e chiedere la istituzione di
una Commissione governativa coll'incarico di rivedere la

legge.
L'Indépendance .Belge ritiene sicurissimo che questi ma-

neggi, provocati dalle garanzie che la nuova legge stabilisce

a favore della laicità della istruzioile primaria, rimarranno
vani. Molto più che il progetto venne presentato d'ordine
stesso del re e fu votato dalle due Camere con grandi mag-
gioranze, senza che vi tenisse introdotto alcun emendamento
radicale; laonde mancherebbe ogni motivo serio del rifiuto
della sanzione della Corona.

Appena riebbe il potere il partito liberale belga staccò dal
ministero dell'interno il servizio dell'istruzione pubblica e ne
fece un nuovo dipartimento ministeriale. Scopo di questa
creazione fu di rinforzare l'insegnamento dello Stato contro

gli istituti di educazione del clero.
Il giorno 6 corrente alla Camera dei rappresentanti si

aprì la discussione sul bilancio della pubblica istruzione, il
quale supera di un milione e trecentomila franchi la somma
stanziata l'anno scorso.

Il signor Woeste, ultr montano, ha sostenuto che scopo
del governo era di fare, coi fondi dello Stato, una schiaca
ciante concorrenza agli stabilimenti liberi, cið che è, diasé
egli, contrariõ allo spirito che animava il Congresso nazio-
nale al tempo della fondazione della Chiesa belga. " Prõ-
testo, ha detto, contro la creazione di (uesto miñistero, pei•-
chè esso rappresenta la secolarizzazione dell'insegiiamento,
e perchè con esso si proscriverà l'insegnamènto religioso. ,,

Il presidente del Consiglio, signor Frife Othan, rispose
che nelle scuole del clero si insegna che Ïfeostituzione è un
flagello e che le liberta che essa sancisce sono le cause di
tutti i mali che ailliggono la societ;à.,Pöi soggiunge : " Il de-
bito del governo è di fostenere Ïe isiifuzioni nazionali attac-
cate. L'insegnamento dello Stato non deve essere irreligioso,
ma neutro, e accessibile agli allievin'ogni religione. La le-

gislazione apre le porte delle scuol'e dello Stato al clero, af.
.
finchè esso venga a darvi l'insegnamento religioso ai fedeli
della sua Chiesa. Ma il clero non vuole entrare in queste
scuole che sotto due condizioni. Esige che gli si accordi il
diritto di controllo sui libri d'insegnamento, e la sorveglianza
dei professori. Oia, noi gli assicuriamo, nelle scuole dello

.

Stato,illibero esercizio del suo ininistero; ma questi due di-
ritti, ch'esso reclama, noi non glieli accordefeino giammái.,,
Chiusa la discussione generale la Camera belga dei rap-

I presentanti, ilella sua seduta successiva, votò pon 63 voti
contro 50 il bilancio dell'istruzione pubblica così come era
stato proposto.
Nel coréo della discussione il ministro dell'istruzione pub

blica, il signor van Humbéech, ha sostenuto che, se lo Stato
non faceva sforzi sovrumani per costituire fortemente l'inse-

gnamento pubblico, se ne stabilirebbe immediatamente un

altro, quello del clero, che sarebbe fatale al paese. " Voi

pretendete, ha detto il ministro, che lo Stato sia incapace di
insegnare perchè non ha dottrina in morale Siale logici(
andate fino alla fine,¾ontestate allo Stato, pár lo stes§o

motivo, il diritto di legiferare, il diritto di comandare. Le
attuali pretese, conchiuse il ministro, oltrepassano quelle
del medio evo. ,,

Scrivono da Berna che il giorno dieci corrente il Consiglio
nazionale discusse la quistione del riordinamento del Consi-
glio federale accettando, con insignificanti variazioni, le de-
liberazioni del Consiglio degli Stati.
Quest'ultimo Consiglio, dopo esaurite alcune quistioni di

importanza secondaria, ei è aggiornato a domani 13 agosto
affine di intraprendere anch'esso, a sua volta, la discussione
della quistione concernente l'ulteriore concorso finanziario
della Svizzera al traforo del Gottardo.

Lettere da New-Yörk recano che in quella metropoli e in
tutti gli Stati Uniti si continua a seguire col massimo inte-
resse il movimento del nuovo partito, che avrà un'influenza
considerevole nelle elezioni autunnali sotto il nome, alquanlo
complesso, di National Labor Greenback Party, partito na-
zionale del lavoro e della carta monetata.
È incontestabile, dicono le accennate lettere, che questo

partito fa dei rapidi progressi. Organizzato già nei principali
Stati dell'Ovest, assai potente nella Pensilvania, vincitore
nelle recenti elezioni in California, esso si afferma ora in
modo definitivo nello Stato di New-York.
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Una Convenzione elettorale del nuovo partito, alla quale
assistevano duecentocinquanta, delegati, si à riunita poco
stante a Siracusa, e dopo avere eliminati i delegati diRuova
York a_titolo di protesta contro i disordini morali, ammini-
strativi e politici dei quali la grande cittA è stata teatro, e
dopo avere ricevuto assai malamente i delegati dei comuni-
sti esteri, per le utopie dei quali.il partito nazionalista ame-
ricano non ha la mengma deferenza, la Convenzione formolò
un programma che dog servirle di punto di partem:a nella
lotta contro i vecchi partiti per occasione delle elezioni di
novembre.
Ìale programma diferÏÑ di poco da quello che venne

adottato dalla Convenzioni di Toledo il 22 dello scorso feb-
braio, e che fu successivamente ratificato dal National Labor
.Party nei diversi Stati. .

R sunto del programma è: la Convenzione si dichiara com-
piutamente indipendente dal partito democratico e dal par-
tito repubblicano; afferma che i greenbacks bastano a tutte
le emergenze finanziarie del paese, e protesta contro la legge
per la.ripresa dei pagamenti in metallo. Essa chiede l'aboli-
ione delle Banche di emissione; l'eguaglianza delle tasse su
tutte le proprietà appartenenti a individui o a compagnie;
una limitazione al diritto di possesso dell.e terre; una restri-
zione del monopolio delle compagnie ferroviarie; una tariffa
protettrice; iina riduzione degli stipendi superiori ai mille
dollari; la riforma del sistema delle scuole pubbliche in un
sensa favorevole alla propagazione dell'insegnamento pro-
fessionale; la punizione di tutti i colpevoli di frodi elettorali
mediage la privazione dei loro diritti politici e la esclusione
dei lavakatori chinesi.
Le tendenze socialiste di tale programma e dei concetti

che vennero espressi dai principali oratori della Convenzione
di Sira'cusa sono evidenti, e tuttavia il. primo e principale
candidato'da essa prescelto è un democratico conservatore,
antico giudice a New-York, ilsignor Gedeone Tucker. Un'al-
tro.candidato fu già speaker dell'assemblea legislativa. Altri
fanno parte delfAssemblea presente. Il che, secondo i corri-
spondenti, significa che il partito nazionale è una specie di
trasformazione del partito democratico, ciò che costituisce la
causa della sua importanza.
- La grande stampa americana parla con ogni considera-
zione del nuovo partito benchè sia lungi dall'ammetterne
tutti i principii. 11 .Times di Nuova York scrive che non vi è
abbastanza acume politico nel voler fondare il nuovo partito
sulla riforma del lavoro e sulla carta-monetata.

Le corrispondenze dalle quali abbiamo desunte le informa-
zioni che precedono recano inoltre la notizia che il generale
Escobedo, quello stesso che fece prigioniero l'infelice impera-
tore Massimiliano e che presiedette alla di lui esecuzione, è
stato preso a Cuatro Cienagas dalle truppe del presidente
deñarepubblica messicana, Porfirio Diaz, contro le qualiegli
stava in armi da molto tempo per conto delfantico presidente
Lerdo de Tejada. Erano pochi giorni che il generale Esco-
bedo aveva lanciato contro Porfirio Diaz un proclama dei
più violenti iri cui protestava che si doveva distruggerne il
governo, siccome governo di criminali e di traditori, e che
ad averlo fra mano lo si sarebbe punito di morte. Si preve-
deva che il prigioniero sarebbe stato severamente punito, e

i conispondenfi a iin on há co a d ui c ÀÊ u

considerarsi finita la guerra civile inirkliresa dagli avversari
di Porfirio Diaz.

a Venezia

Corrispondenza della Gaste#a ITfficiale
12 agostò.

Due osservazioni che forse potreste fare sulle lettere che
vi giungono da Venezia riguarderebbero il diapason al

quale sono sempre intonate ed un certo entusiasmo, forse,un
poco poetico, sulle attrattive delle feste veneziane. Il primo
appunto posso giustificarlo col rimandarvi a tutto ciò che

sprissero tutti i giornali italiani in questi giorni sulla acco-

glienza avuta dalleLL. MM. a Venezia; il secondo, col dirvi
che se chi dimora in questi giorni a Venezia e vede cosa

sappia fare questa maga non s'eleva in regioni superiori,
manca, per dir poco, di senso artistico.
Faccio questa premessa per giustificare Pentusiasmo col

quale devo parlarvi dello spettacolo ieri apprestato per le

LL. MM., e stupendamente riuscito. Chi parla al nostro po-

polo di regata lo vince, lo ammalia. Degli spettacoli antichi
di cui egli conserva ancora per tradizione memoria, sta.in
capo a tutti questa gara di barchette vogate dai piii celebri
campioni deÏ remo. Nei diversi quartieri estremi della città
conservasi ancora qualche memoria di quelle famose gare di
fazione in cui era divisa la città, e posso assicurarvi che

oggi stesso, quando un castellano ed un nicolotto prendono.il
remo in mano per misurare le proprie forze, essi non si fan
certo l'occhiolino gentile, e il quartiere a cui appartiene, il
vincitore è in festa per molti.giorni, mentre i partitanti del
soccombente mostrano i pugni e qualche volta un poco an-

che i denti. Ciò per dimostrarvi che se alle feste precedenti
date in onore delle LL. MM. intervennero due terze parti
della popolazione veneziana, a quella di ieri intervenne an-

che l'ultima parte, poichè al desiderio vivissimo di vedere i
Sovrani s'aggiungeva quello di vederë la regata e di sapere
se il premio spettasse ai castellani o ai nicolotti.
L'aspetto del Canal Grande ieri era imponente; alle mi-

gliaia di barche privaté che avevano preso parte all'arrivo
ed alla serenata, si aggiunsero quelle degli appartenenti al-
Tinfima classe della popolazione, e quindi avreste veduto in
mezzo alle ricche bissone municipali ed alle stupende gon-
dole ricche di stoffe di seta trascinantesi in acqua e cariche
di dorature dei Papadopoli, dei Reali, dei Michiel, dei Giu-
stinian, le umili barchette dei pescatori di S. Nicolò o dei

carpentieri di Castello, cariche ognuna di venti o trenta per-
sone.

Già alle cinque pomeridiane il Sindaco erasi recato a pren-
dere le LL. MM. al Palazzo Reale. Il Re, la Regina, il Prin-
cipe Amedeo ed il Principe diNapoli, nella gondola di Corte,
accompagnati da altra in cui trovavasi S. E. il Ministro
Doda, fecero assieme al Sindaco un giro pel Canal Grande,
salutati dagli applausi di una folla così densa e così coin-

patta che accalcavasi sulle rise, sulle fondamenta, sui ponti
e perfino sui tetti.
I Sovrani smontarono quindi al primo piano del palazzo



Foscari, fabbricato in tale posizione del Canal GriÃtÏ¼ che
si può seguire la gara in tutte le sue fasi e sottp il quale
era stata costruita la loggia dalla quale dovevano distri-
bairsi i premi ai vincitori. Con una puntualità ëamente
ammirabile, il colpo di cannone dhe segnalava la þartenza
dei gondolini dal giardino pubblico fu tirato iinmediata-
mente, e pochi minuti dopo passarono otto dei nove gondo-
lini nel canale che le barche avevano formato dividendosi

come per incanto fra i due lati del Canal Grande. Il Re, la
Regina, il Principino seguirono con grande interesse le peri-
pezie dei regatanti, e quando questi giunseroiljalazzo Fo-
scar1 per ricevere i premi, il Re trasse l'orologio per consta-
tare che quei poveri diavoli avevano vogato 34 minuti per
disputarsi il premio ; laRegina poi diede in risa così schiette
e gaie ch'era una gioia a vederla, quando s'accorse che
ai vincitori del quarto premio veniva consegnato un piccolo
maiale vivo che per tradizione viene loro regalato per am-

monirli della loro pigrizia. Le LL. MM. pure si sono molto

interessate per un ir.cidente occorso. Uno dei più provetti re-
gatanti che nel viaggio di andata era passatose condo, nel ri-
torno era l'ultimo; poco prima di giungere alla meta, il suo
compagno di prora era stato colpito da un capogiro e caduto
nella barca. Il disgraziato strappavasi i capelli per dispe-
razione.

Dopo compiuto lo spettacolo i Sovrani scesero nella gon-
dola di Corte e fiancheggiati dalle bissone municipali vol-
lero ancora una volta fare un giro pel Canal Grande; e qui
appunto, se altro non vi fosse a provarlo, si dimostrò in tutta
la,sua interezza l'amore che il nostro popolo sente per l'Au-
gusta Dinastia. Le bissone per la loro mole non potevano
procedere innanzi in mezzo a quel suolo di barche che si

erano tutte riunite in una massa compatta ; non fu così per
la gondola di Corte che potè procedere innanzi. Allora ebbe
luogo una scena commoventissima; quei popölani che vede-
vano in mezzo a loro quel Re vestito in borghese, quella Re-
gina così amabile, così grazitsa, tutti sorridenti ed ammirati
dello spettacolo che loro si offriva, si entusiasmarono e gri-
darono, strepitarono, gettarono loro baci e saluti e il loro

entusiasmo era giunto a tal grado che poco mancò che una

ventina di popolane che stavano in un barca non si gettas-
sero ed abbracciare la Regina.
La fu proprio una corsa trionfale, cappelli, fazzoletti si

agitavano come una foresta mossa dal vento.
La graziosa Regina col Principino e il Duca d'Aosta smon-

tarono quindi al Palazzo Reale, ma non contenti di aver as-
sistito a quello spettacolo, lasciarono la gondola di lusso e

passarono in un'altra senza ornamenti e vollero recarsi fino

al giardino pubblico acclamatissimi al loro passaggio, tor-
nati di la scesero al Palazzo.
Poco dopo il popolo chiamò clamorosamente le LL. MM.,

che si mostrarono al verone. Fu chiesta e ripetuta parecchie
volte la marcia Reale ed i sovrani furono costretti a ripre-
mentarsi al balcone, applauditi freneticamente. Dopo com-

piuto il concerto musicale il popolo seguì la banda fino alla

caserina e per -via fece suonare nuovamente per parecchie
volte la marcia stessa.

Nolla giornata di ieri vi furono a Corte molti ricevitnenti,
fra cui quello delle Società operaie. Il Re, sempre alfabile,

parlò con tutti e a tutti strinse affettuosamente la mano.

Quei li i deÌ Ìavoro lasciavano il Palaixo,vivamente impres-
sionati dalla famigliarità con cui vennero accolti de S. Alt
Quindi i Sovrani ed il Duca,d'Aosta sisrecarono al Lido a

prendere il solito bagno, che il Re specialmente aggradisce
moltissimo.
Per questa sera si apikesta una serenata privata che inolti

cittadini bflicko specialniente ãlla ReÛna. Sarà una di quelle
serenate non ufficiali, calme, tranquille, senzalumi, sega
fuochi, illuminaia soltanto dalla luvia. Lã Regina vi assistera
dal poggiuolo dell'artistico palazzo della Ca' Doro e poi da
quello della Prefettura.
Stamane.alle 8 30 è partito per Torino S. Á. R. il Duca

d'Aosta; erano ad ossequiarlo alla stazione il Sindaco, il Pre
fetto e le principali Autorita. Sul giorno della partenza del

Re, nulla ancora di precisato; se essa non avrà luogo in
forma privata, il Municipio sta apprestando un accompagna-

I mento solenne.

Questa sera, all'albergo Danieli, si da un banchetto di l40
co erti in onore di S. E. il Ministro Seismit-Ì)oda.P
Il generale Pasi, capo della Commissione che si reca in

Belgio a complimentare, a nome d¢le LL. MM., il Re dei

Belgi per le sue nozze d'argento, parte oggi per Brusselle.
I

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 12. L II Journal Ofßciel dice che il tasso per TalienA-
zione della rendita ammortizzabile è fissato a franchi 80 50 per

ogni 3 franchi di rendita.
La regina Isabella si è recata alPHavre per visitare la.regina

Cristina che è ammalata.

Londra, 12. - 11 Times dice che i reclami della Gredia per
la rettifica della frontiera sono pienamente giustilicati, e che il
governo inglese si esporrebbe agravi accuse se non li appoggiassa.
Vienna, 12. - La 76 divisione occupò ieri Travnik e ristabill

le comunicazioni fra Banjaluka, Vacarev-Vakuf e Jaieza. Sette
ufficiali e 160 soldati rimasero feriti.

San Vincenio, 11. - È arrÏvato i1postale Europa, della So-
cietà Lavarello, e prosegue per le Plata.
Montevideo, 8. - Il postale Colombo, della ßoeiet¥ Laya-

rello, ò partito per Genova.
Venezia, 12. - Questa loattina il Principe Amedeo ¥par-

tito per Torino coi generali Bertolè-Viale e Pasi, il colonnello
Dragonetti e il tenente colonnello Riccardi.
Oggi ha luogo il pranzo a Corte, al quale sono invitate le Dame

di Corte e molte signore veneziane.
Venezia, 12. - 11 ministro degli afari esteri di Grecia, à

stato ricevuto oggi da S. M..il Re, pol gaale -si þ intgattenuto, a .

Inngo, quindi fu ricevuto anche Pincaricato d'afari, sig. Pappa-
rigogoulos. ·

'

L'incaricato d'affariin pure ricevutada 8,M.,la Regina. Que-
*

sta sera sono indati ontrambi al pranno i Jorte
Madrid, 12. - La banda repubblicana comparsa nelPEstre-

madura fa battuta e dispersa. La maggior parte- degPinsorti do-
manda Pindulto.
Londra,.12. - La Banca d'Inghilterra ha rialzato lo sconto

al li per cento.
Venemia, 13. - Ieri sera ebbe luogo una serenata, alla quale

intervennero le Loro Maestà, che furono accolte con ovazioni.
Il ministro Seiemit-Doda al banchetto ofertogli, dopo parecclti
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brindisi, ringraziò della cordialissima accoglienza ricevuta, fece
voti per la proslíerità della patria e per la concordia, inneggiò alla
libertà e alPunità,e terminò facendo un evvive al Re ed a Venezia.
Vienna, 12. - Un rapiiorto del comandante del 13° corpo, in

data di Zepee, 10 corrente, annunzia che gli insorti, fuggiti dopo
la loro disfatta presso Zepce, hanno potuto giungere a Serajevo.
La 76 divisione incontrò il giorno 8, alle ore 1, al nord-ovest di

Jaicza 5000 insorti ai quali eransi uniti 3 battaglioni di truppe
regolari.
Dópo un combattimento che durò 9 ore, il nemico fu posto in

fuga.
Gli austriael fecero molti ýrigionieri e s'impadronirono di tre

bandiere e di tre cannoni.
Un ufliciale e parecchi soldati rimasero morti, 6 ufficiali e 140

soldati rimasero ferifi. -

Il quartiere generale marcierà P11 corrente da Zepee sopra
Sienica.
Vienna, 22. - La Corrispondenza Politica annunzia che a,

Livno è scoppiata un'insurrezione di maomettani, che il coman-
dante turco fu assassinato, e che le truppe, unendosi agli insorti,
partirono verso Scoplie, dopo di avere incarcerato parecchi cri-
stiani.

Londra, 12. - Camera dei Comuni. - Bourke dice che non
ha ricevuto alcuna notizia che i russi abbiano passato l'Oxas, ed
ignora che la Porta abbia l'intenzione di rifiutare alla Grecia una
rettifica delle frontiere.
Dilke annunzia che mercoledì farà una interpellanza su questo

proposito.
Northeote dice che la flotta ritirerassi dai dintorni di Costan-

tinopoli subito dopo il ritiro dei russi, e spero che ciò accadrà

presto.
Ragusa, 18. - Il principe di Montenegro convocò pel 15 cor-

rente a Grabovo i capi delPErzegovina e quelli rifugiati in Au-

stria, Si prevedono delle complicazioni.
Bombay, 13. - Una missione inglese si recherà a Cabul ai

primi di settembre.
Si ha da Cabul che la missione russa ò arrivata, che i russi

espressero il desiderio di stabilirsi nell'Afganistan, e che ignorasi
la risposta data dall'Afganistan e spedita al campo russo con un
inviato speciale.
Londra, 13. - Il Daily News ha da Trebisonda:
< La situazione è critica, i combattimenti sono incominciati

sulla frontiera. »
Lo stesso giornale annunzia che il governo russo ha sciolto il

Comitato slavo di Mosca che diffondeva dottrine rivoluzionarie.
Il Times ha da Bacarest:
« La Casa Horgvitz, cbe erasi assunta il vettovagliamento del-

l'esercito russo, fece Lancarotta, in seguito al rifiuto del governo
russo di pagare le forniture, sotto pretesto che sieno state com-

niesse delle frodi. »
Lo stesso Times ha da Berlino:
« Il principe di Bismarck esige che i Vescovi riconoscano le

leggi ecclesiastiche prima di stabilire un modus vivenE >

1\TOTIZIE DIVERËšE

Regia Harina. - Il R. piroseafo Marittimo è giunto a Ca-
g'iari il 10 corrente.
- La Divisione navale sott'ordini della squadra permanente

composta delle corazzate •Rom.r, 8. Martino ed Ancona lasciava

Portoferraio il mattino dell'11 corrente diretta a Porto S. Stefano,
e vi giungeva nel ponieriggio.

- 1)a Ancona partiva li 11 corrente il R. trasporto Europa di-
retto a Venezia.
- E giunto lo stesso giorno a Napoli il R. avviso Authion.

Inaugurazione del monumento a Pietro Giuria.
- A Savona, il giorno 10 corrente, ebbe luogo la. solenne inau-

gurazione del monumento a Pietro Giuria con due splendidi di-
scorsi del comm. B. Caranti e dell'onorevole deputato Boselli, che
furono a più riprese applauditi.

Congresso italiano per la proprietà Ietteraria. -
Tutti sanno che il Congresso letterario, adunatosi quest'anno a
Parigi, sotto la presidenza di Vittor Ugo, ha adottato delle riso-
luzioni ed emesso dei voti sulla migliore organizzazione della pro-
prietà letteraria in tutto il mondo. L'Associazione tipog,rafico-
libraria italiana, considerando necessario ripigliare in esame la

questione rispetto alla legge italiana e ai trattati che l'Italia ha

con gli altri Stati, ha pensato farne argomento di discussione
nella sua prossima assemblea generale ehe deve aver luogo nello
ottobre. D'altra parte, sembrò al Cornitato direttivo di quell'As-
sociazione che non sarebbe giusto, nè conforme all'intento pratico
che si vuol proporsi, l'essere soli gli editori e librai a studiare la
questione senza il concorso degli altri interessati o competenti,
come gli nomini di lettere e gli uomini di legge. Perciò ha delibe-
rato di estendere l'invito in più ampia sfera, convocando in tal

modo un Congresso italiano per la proprietà letteraria. Per non
cadere nel difetti di una disenssione di principii e per dare un ca-
rattere essenzialmente pratico al Congresso, si decise che le pro-
poste, formulate in iscritto, s'aggirino esclusivamente su articoli

della legge vigente o delle convenzioni internazionali, proponendo
le aggiunte, modificazioni o soppressioni che si desiderano. Il

Congresso avrà luogo a Milano, e durerà tre giorni, il 6, 7 ed
8 ottobre prossimo. Quelli che contano intervenire al Congresso
ne mandino notizia e al Comitato direttivo delPAssociazione tipo-
grafico-Lbraria italiana, in Milano. » Allo stesso indirizzo, e fino
al 20 settembre al più tardi, devono essere mandata le proposte.

Congresso sericolo internazionale. --- Scrivono da

Parigi che l'apertura del sesto Congresso sericolo internazionale

avrà luogo giovedì 5 settembre, allg ore 10 antimeridiane, nel
palazzo del Trocadero.

Scavi in Oipro. -- L'Athmaeum ci apprende che fra breve
s'intraprenderanno degli scavi nelPisola di Cipro, per iscoprirvi
le antichità che può avervi lasciato il generale Luigi Palma di
Cesnola. Della direzione dei lavori sarà incaricato il sig. Newton,
ed in pari tempo il sig. Stephen Thompson, noto per le sue foto-
grafie di sepolcri italiani, e per altre fotografie del British-Mu-
seum, sta per recarsi a Cipro, con una missione del governo in-

glese, per fotografare le principali vedute delPisola. Il viaggio
del sig. Thompson si estendera sino alla Turchia asiatica se la sta-
gione è favorevole ai suoi lavori.

Decessi. - La Spagna perdette di recente uno dei suoi più
illustri compositori, Don Ilarione Eslava. Questo maestro celebre,
al quale l'arte spagnuola deve tanto, era nato il 21 ottobre 1807

a Burlada, nella Navarra.
AlPetà di soli 9 anni, vale a dire nel 1816, Eslava era cantore

della cappella di Pamplona, poi stádiò Porgano, e nel 1824 fa no-
minato violonista della cattedrale.A quell epoca, egli si dedicò in
modo speciale allo studio della composizione, e nel 1828 ottenne

il posto di maestro di cappella. Allora Eslava si fece conferire gli
ordini religiosi, e nel 1831 pas=ò alla cattedrale di Siviglia, che è

una delle più rinomate e più importanti cattedrali della Spagna.
Le suo composizioni di musica sacra, che godono di una immensa

fama nella penisola iberica, datano da quell'epoca.
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Dalla chiesa, il maestro Eslava passò a comporre per il teatro,
e fece rappresentare parecchie.opere spagnuole, molte delle quali, .

come La tregua di Tolemaide, Il ßolitario e Pedro il crudele fu-

rono coronate dal più splendido successo.
Fu a Madrid che.PEslava scrisse il suoMelodo disolfeggio,

tanto popolare in Ispagna, ed i suoi grandi trattati di armonia,
contrappunto, fuga ed istrutnentazione, in cui potè sfoggiare
tutta'la vasta sua dottrina musicale. Nominato successivamente

professore di composizione, diráttore del Conservatorio, maestro
della Cappella reale e presidente della sezione di. musica alPAc-

cademia delle belle arti di Madrid, Don Ilarione Eslava è morto

in et'a di 71 anno, amato e rispettato da quanti lo conobbero e ne

poterono apprezzare le grandi qualità. Eslava lascia un buon nu-

mero di allievi, che sono quasi tutti dei compositori distinti.

Honumento Balmat. - Il Journal des Débats annunzia

che domenica scorsa, 11 corrente, a Chamounix fu inaugurato il
monumento innalzato alla memoria di Giuseppe Balmat, che fu
il primo a salire in cima al monte Bianeo.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale furono di-
chiarate di ,pubblica utilità le opere necessarie a preservare la

città di Roma dalle massime piece del Tevere;
Veduto il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici in data 9

fpbbraio 1878, col quale per tutti gli effetti di legge fu approvato
il piano di esecuzione 10 novembre 1877 dei lavori per la sistema-
zione della sponda destra del Tevere da Ponte Sisto ai Bagni di
Donna Olimpia;
Veduti i tre decreti prefettizi 6 e 7 luglio ultimo scorso, nu-

meri 23733, 23890 e 23891, coi quali fu ordinato il deposito delle
somme dovute agli espropriandi appresso indicati che a termini

dell'art. 27 della legge succitata convennero amiehevolmente sul-
l'ammentare della indennith;
Vedute le diebiarazioni provvisorie di versamento rilasciate

dalla Tesoreria provinciale di Roma in data 23 e 27 luglio ultimo
scorso sotto i numeri 2151, 2152, 2153, 2154, 2155 e 2133, com-

provanti il deposito eseguito dal Ministero dei Lavori Pubblici

nella Cassa Depositi e Prestiti dello Stato delle somme che qui di

seguito si descrivono a favore pure delle persone qui appresso
nominate, cioè:
N. 2151. Lire 160,000 (centosessantamila) a favore di Cecchi

Augusto;
N. 2152. Lire 58,000 (cinquantottomila) a favore di Minon Ma-

riano fu Giulio Cesare, Erculei Eugenio fa Ercolano ed Ereulei

Erculano padre e figlio, tutti e tre eredi del fu Pietro.Stoechi;
N. 2153. Lire 65,000 (sessantacinquemila) a favore di Salvi

Gaspare fu Emilio;
N. 2154. Lire 3794 40 (tremilasettecentonovantaquattro e cen-

tesimi quaranta) a favore di Di-Biagio Teresa vedova Pellegrini;
N. 2155. Lire 14,800 (quattordicimilatrecento) a favore di

Francesco e Giustino fratelli Pisani, Angela Annibaldi vedova Pi-

sani, anche come tutrice dei figli minori Cesare, Costantino ed

Alfonso Pisani, amministrati da Tommaso Altomoro;
N. 2133. Lire 3750 (tremilasetteeentocinquanta) a favore del

Demanio dello Stato;
Visto l'art. 80 della citata legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:

11 Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato ad occupare
im-

mediatamente i seguenti stabili posti in questa città:
16 Rampa in muro, di proprietà del Demanio dello Stato, spor-

gente dalla sponda sinistra nell'alveo urbano del Tevere,
di fronte

al magazzino dei sali.

2° Molino a grano, di proprietà del signor Augusto Cecchi, si-
taato in Roma in piazza Ponte Sisto, al civico numero 24 con

tutti i locali relativi, cioè sotterranei, tre vani al piano terreno,
della superficie di metri quadrati 132 20, ed una piccola stanza al
piano superiore, pure ad uso del molino, esclusa la bottega ad uso
caffè, distinto dal civico numero 26, e come appare dalla descri-
zione 10 novembre 1877, compilata dall'Ufficio tecnico del Tevere,
stata pubblicata insieme al piano particolareggiatö del lavori, e
compresa pure l'acqua motrice, la turbina, le macine e tutti i mec-
canismi inerenti al molino, nonchè le condutture dell'acqua pro-
veniente dal fontanone di S. Pietro in Montorio e dalla fontana

della piazza di S. Maria in Trastevere, ed insomma con tutte le

pertinenze del molino e con tutti i diritti che spettano e che spet-
tar possono al signor Augusto Cecchi in ordine alla mola di che

trattasi, perchè così e non altrimenti fu eunvenuto tra il Mini-

stero dei Lavori Pubblici e l'espropriato.
Il detto stabile è segnato in catasto coi numeri di-mappa 66

sub. 1 e 66 sub. 2; confina: a levante, colla casa GabrielH, di cui
fa parte; a mezzogiorno, colla piazza di Ponte Sisto; a ponente,
colla casa Casali Del Drago; ed a settentrione, col fiume Tevere.
8° Due case situate in Roma, nel vicolo della Stella, segnate

una dai numeri civici 13, 14, 15 e 16 e Paltra dal n. 17, di pro-
prietà ambedue dei signori Minon Mariano fu Giulio Cesare, Er-

culei Eugenio fu Ercolano e Erculei Ercolano di Eugenio, tutti e
tre credi del fu Pietro Stocchi. La prima di dette case è distinta

in catasto col n. 7 di mappa, e confica: a levante, con altra pro-

prietà del fu Pietro Stoechi; a mezzogiorno, col vicolo della Stella;
a ponente, colla sponda destra del Tevere ; ed a settentrione, col
fiume suddetto. La seconda è distinta dal n. 7 sub. 1 di mappa, e

confina: a levante, con la proprietà di Luigi Marzocchi; a mezzo-

giorno, col vicolo della Stella; a ponente, con altra proprietà del
fu Pietro Stocchi; ed a settentrione, col fiume Tevere.
4° Casa ad uso di abitazione e di fabbrica di sapone, di proprietà

del signor Gaspare Salvi fa Emidio, situata in Roma, in via Muro
Nuovo, alli civici numeri 31, 32, 38, 34, 85 e 86, distinto in cata-
sto coi numeri di mappa 20, 21, 21 sub. 1, 21 sub. 2, 21 sub. 3,
confinante: a levante, col vicolo ðella Stella; a mezzogiorno, col
vicolo del Muro Nuovo; a ponente, colla proprietàGiovannini; ed
a settentrione, col fiume Tevere.
5° Due camere formanti parte del fabbricato di sopra distinto,

di proprietà di Gaspare Salvi, e delle quali è proprietaria la si-

gnora Di Biagio Teresa vedova Pellegrini.
6° Casa ad uso fabbrica di terraglie, posta in Roma, in via Lun-

garina, al civico n. 49, di proprietà dei signori Francesco, Giu-
stino, Cesare, Costantino ed Alfonso Pisani e della signora Anni-

baldi Angela vedova Pisani, loro madre e tutrice, distinta in ca-

tasto col numero di mappa 408, confinante: a levante, collefornaci
Lefevre e casa R=cei; a mezzogiorno, colle proprietà Goonella e

Michelini; a ponente, colle proprietà di San Nicola in Careere e

di Manzoni Gioacchino; ed a settentrione, colla via Lungarina.
Il presente decreto, per gli effetti degli articoli 53 e 54 della

sovraricordata legge 25 giugno 1865, dovrà a cura dello espro-

priante essere sottoposto a registrazione entro 15 giorni dalla
sua data, traseritto alPufficio dell.e Ipoteche e volturato alPufficio

del Catasto, e fra giorni 5 inserito per estratto nel giornale desti-
nato per le inserzioni degli annunzi giudiziari, .ehe per questa
provincia è la Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, li 6 agosto 1878.

Pel Prefeito: F1onnoim.
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M I N ISTE RO DELL A M AR I N A ()ŠSoffa(Orio dû10\\ gio hmHO --B agono ÍS78.
ÄLTEEEÁ DELLÀ STÀBIONE g g. 45.

Utileio centrale meteorologico
I antim Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenze, 12 agosto 1878 (ore 16 45).
Cielo generalmente sereno; nuvoloso da Genova a Livorno e

nelle þiodiácie napoletarie ; coperto a Domodossola. Venti freschi

nelle regioni del Nord, nel Veneto e in qualche paese del centro.

Mare abritato a Venezia; mosso lungo le coste liguri e toscarle;
calmo altrove Pressioni leggermente aumentate tiel nord e in.

parte del centro; quasi stazionarie nel resto d'Italii. Libeccio
forte e mare assai agitato sul canale della Manica. Ieri levante

fres&o e forte per alcune ore a Porto Maurizio. Stanotte fortissimi

colpi di ponente-miestro a Po di Primaro. Barrasca con forti sea-
r¡chi elettriche o poea pioggia a Venezia, con pioggia dirotta per
un'ora agli Alberoni. Il tempo sarà piuttosto calmo e il cielo qua
e là nuvoloso.

Barometrò ridotto 159,2 759,6 759,4 762,1
a 0° c al mare

Termomet. esterno 22,0 29,0 28,8 23J •

(centigrado)

Umidità relativa... 69 16 45 12

Umidità assoluta... 13,54 13,58 12,70 15,37

Ánemoscoliioevel. N. 5 SO. 15 S. 21 8. 8
orar. media inkil.
Stato del cielo ....... 0. bello 5. veli e cirri 1. bello 0. bellist.

qualche
cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo = 29,7 C. = 23,7 R. j Minimo= 19,7 C.- 15,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 13 agosto 1878.

Valore Valore CONTANTI FIRE CORRENTE .
FINE PROSSIMO -

VALOR I GODIMENTO
80Blinale verlato

!!0ElÍIBÎ0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTlÚlA DANARO

Refidita Italiana 5 0|0 .
. . . . . . . . . .

16 semestre 1879 - - 18 82 78 77 - -

'

-
-- - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . .
.

.
. .

. . . . 16 ottobre 1878 - - - - - - - - - - -
- - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . .
. . 36 trimestre 1878 537 50 - - - - - - - - - -

- - - - -

Detti Emissione 1860 64
. . . . . . . .

16 aprile 1878 -
-

- - - - -- - - - - - - -
- 88 60

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

-- -
- 85•65 Sö 60 - - - - - - -

- - -

Detto detto Rothschild
. . . . . . . 1e gi no 1878 -

- - - - - - - - - - - -
- 88 -

Prestito Nazionale : . . . . . . . . . . . .
. 16 o obre 1877 - -

- - - - - - - - - - - -
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

--
- -- - - - - -- - - - - - --

- -

Detto detto atallonato
. . . . . . .

- -- -
- - - - - - - - - - - -

- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

- - - -
-

-
-
-
- - - - - - - -

-

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2° semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - -
- - - - -- 825 -

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - -- - - - - - - - - -

- - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- --
--

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

- - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

to semestre 1878 1000 - 750 --- - - - - - - g- - - -- - - 2060 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1878 1000 -- 1000 - - - -
-
-
- - - - - - - 1205 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - -
-
-
- - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - - - - - - - - -
- 444 50

SocietkGenerale di Credito Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 6ô7-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1 aprile1878 500- - --

-- -- -- -- -- 415-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - -
-
-
- - - - - -

Strade Ferrate llomane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -- - - - -
-
-
- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

- - -

Strade Ferrate Meridiottali . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - -
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

-
- - - - - -

-
- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - -
-
- -

Obpl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . .
.

- 500 - -
- - - - - -

- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - -

.
- -

- - - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . .
1 semestre 1878 500 - 500 - - - - - - - - - - - -

- 700 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500- 500 - - - - -
-
- - - - - -

-
-
-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- --
--
-- -- -- ---

CAMB I GIORNI LRTTERA DANARO 01810BIS
. OSSERV A E I ON I

Preert fattit
Parigi.. ............... 90 -- -- --

2 Marsiglia. . . . . .
. . . . . . . . . .

90 108 45 108 20 - - 5 0,0 - 2• semestre 1878: 80 97 112 fine corr.
Lione .............,.... 90 -- -- --
Londra................. 90 2710 2705 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 18 21 16 - - , Per il Bindaco: A. MARCHIONNI.

Sconto di Banca . . . . . . 1 . . . . 5 010 - - - - - - Il Deputato di Borsa GALLETTI.



INSExZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3173

XMMINSTRAZIOÑE GENERALE'

A.yytse d'Asta.
Si avverte il pubblico ch on Šrbale di part data si è verificata la de-

sersiones degli incanti per la vendita del casaniénto½el' vico Purgatoffo nd
Arco n: 14, ià Napoli, e de1Paltrö nel fondaco S. Paolo, alla strada 8 PioÏo,
ng 7 e 12, fármanji amendue a s 1 oorpo, composti di diversi à si

tini, descritti nel verbale iti valutaziones annesso al capitolato, ed esposti in
vondita pel prezzo complessivonnetto dielires&7þ2 B&At

LSi sono fissatili secondi incanti pubblici per le oreit2 merid. del giorrto di
mercoledi 28 toriente ûles gnall' si apricanno nel localemlellaFdéita Am-

ministrazione, innanzi äl soprintendente, o a chi ne farà le veci, col sistema
di candela vergine, e4 anebe con un solo oferengg aumego del prezzp
sopra indicato.
Per adire agli incanti stessi oeborrerà depositare-uxia somma egnale a tre

véritesimi del prezzo sopra indfekto, d I qtiali due sarànno tenuti in conto del
capitale, e l'altro delle spese. Il prez di aggiugcasione dovrà pagarsi in
otto uguali rate annuali, con l'interesse af sei per 100, la prima nelPatto delle
stipulazione, tenendosi conto-dei due Vedtekiini. índdëtif '
Ï/asta sarà aggürdicata all'tiltitú¥e migliore oferexite, ed in base al rela-

tivo e pitdlato, di cAÏii p rà gädadere conoscenza nella segreteria dello
itabillinento in fâtti 1 Ñiorni di unicio dalle 10 ani. all¼ Š polo.
Le oferte di miglioramento, non inferiori al ventesimo, potranao farsi a

tutto il mezzodi del 12 entrantè ééttembre.
Si a erte inolttè cl e Taliró ineanto indicato coÈ ý$eÑedanÏe avviso d'asta
¿ýli 11 coriehte inesà dellivegitÑ del casimentó n. 2(al vico S Caterina
Spinacorons in Napoli è rimasto aggiudicato el prezzo netto di lire 20,502.
Coloro i quali intendessero migliorare il detto risultato dell'aggiudicazione

liottanno ofrire Púntuente enl pretzo di vendita della casa, non inferiore al
V niesimo, per tutto 11 tilexiódì del giorno 20 corrente mese, presentando le
loko offerte nellajegÈeteif dell' mministriäione vipáÀnno leggere dalie
10 ant;alle 8 pom. d'ogniigiotne di afficio il relativo capitolato com gli atti
che vi sono annessi

Napbil, li 5 agotto 1878.
lisi Soprintendente.: RUFFANO.

3778 Il ßegretario generale: Un MARINIS.

Ín liquiidažione -- Grenova
La Commissione di Stralcio della Banca Italo-Svizzera in liquidszione a-

Vendo tiltimate le sue operazioni, ha dellherito nolla sua seduta 26 Inglio
p. p. di convocare gli azionisti in auspiËUlea strgédinária eÌÀ ínõ ääl--
tentbre p.e., gre 10 ant., nel palazzo Croces piazza Demarini, num.81 primo
piano, µT deliberate sul seguentetordine del giorno :
? Rela3I ne della Commuisîone di Stråleio ed apþrotaziodë del ripario

finale.
La commissiosia

Art. 24. Avranno diritto d'intervenire all'assemblea tutti gli azionisti che,
possessori di äTmeno 20 azioni, avrinoo depositato i loro certificati presso i
signori Rod flofer e C., piazza dei Greef, rium: 1, dieci giorni prima della
assemblea. 8818

INTENDENZA DI FINANZA IN BARI

Opl presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
o. 1, situata nel comune di Cárbonare, assegnata per le leve al magazziúð tIi
afi, e dei pasunto reddito i rdo di lire 568 38, e di qúella úl à. 3in TårliŠÏ,

assegnata per le leve al magazzino di lifolfetta, e del presunto reddito rý
di lite 485 87
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875 nu-

mero 233648erie 2.)
Gli aspirenti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di ni

mese dalla data deMa inserzione det presente nella Gazzetta Uf#eige de; Rygyp
e nel giornale per la inserzioni giudizierie della provineid, le proprie istange
in cárta da bollo da centesimi 50, dorredata del cettificato di buo à dortdóttþ,
della fede dispecchietto dello statodil fami lig e dellÉ útd nti NUnip aitI
t titoli che potessero militare a loro fiibre.
Le. domandesperrenutemalflatendanža dopo quel termme non saranno prese

in conàiderazione.
Le spese dellaspubblicazione del presente avviso starsnao a carico dei on-

eessionari.
Bari, addi 3 agosto 1878.

3816 DIntendente: BRUNO.

DIREZIONE Ill COHISSARIATO ELITARE ELLA IIIIISIGNE DI PADDVA en
AVVISO D'ASTA.

Staate la deserzione del primo incanto si notifica che nel giorno 20 oorkãµte agosto, alle Ëre 11 antimeridiane, presso la Direzione suddetta (Corte Ca-
pitaniato, al civico imnierogã8, ed avanti ut nigdor direti fe, si procederk nuovainente alpubblibo incanto a partiti segrett per appaltare la seguente
p vyista di - - -

Frunnento occors•ente al panificio militax•e di Udine.

DESIGNAZIONE Grano da p ovvedersi Rum. Quantit Sonima
Rate

del ningazzino d per-
al quale neve essere uantith totale

dei pe un cauzione Î0Elg0 11ÍÍÌ& 901' 10
' 00IIS6güð

consegn o
de genere in quintali 10

Quinfali

di cadun
consegna

La consegna della la rata dovrà efettuarsi al panificio
di Udine entro10giorni a partire da quello successiv alla

IJdine . . . . Nazionale 1200 4 800 L. 600 3 data delPavviso d'approvazione del contratto; quella della 20
in 10 giorni, coll'intervallo di giorni 10 dalla prima codag-
gna, e così per la terza rata.

Il grano dovrà essere del raccolto dell'anno 1878, conforme al campione
esistente presso q¾esta Direzione, del peso netto non minore di chilogrammi
75 per Radun ettoligro, e ¼ovrà avgre tutti i requisiti; indicati nei capitoli
d'appalto.
I capitoli d'appalto, generali e parziali, sgno visibili in tutte le Direzioni di

Commissatiato Militare del Itegno.
Gli accorrenti all'appalto pottanno fare offerte per uno o più lotti a loro

piacimento, i quali sar'anno deliberati a favore di ehi con propria offerta se-

greta avrà proposto un prezzo per ogni quintale di frumento maggiormente
inferiora o pari almeno a quello segnato in apposita scheda negreta del Mini-
sËère chá servirà di base per l'asta, e che verrà aperta dopo che saranno stati
iconosõiuti tutti i partiti presentati.
Nell'inferesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,ossia
il tefmine utile per presentare offerta di ribaiso nön inferiore al ventesimo, a

giorni 5 decorribili dalle 11 antimeridiane precise (tempo medio dÏËoma) dei
giäno 561 pûoûlsorio deliberamento
Ïfli aspiranti a dette imprese per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovfa no produrre alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta comprou
wante d'Aver fatto il prescritto deposito nelle Casse délio Stato incaricate di

riëWere ed ainministrare i depoëiti della sommä tuiddidatá, per ognuno dei

lotti por cui inteadóno Tare olferta, che per i de2iberatari sarà poi convertito
cauzi ne definitÑa, secondo I vigenti preiseriicÏoni.
Ralora detti depositi vengano fatti col messo di cartelle del Debito Pub-

bliW del Regg,Mli titoli non sarsano ricerati e pel I ragguagliato a

quello del corso I gale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà fatto il deposito. -

I partiti dovranno essere presentati su carta filigranata col bollo da L. 1,
debitamente firmati ed in piego suggellato. Cominciate le operazioni d'asta per
is provvista del grano pon saranno ulteriormente accettate oferte.
Le oferte noir suggellate o conditionate saranno respinte, e on sargano

ammesse le offert hitte r via telegrafica.
I titoli dei depositi dovranno essere presentati separatamente dalle oferte.
Sarà facoltativo agli aspiranti alla impresa di presentate i loro partiti sag-

gellati a tutti gli umzi di Direzione o di Sezione di Coinmissatiato hiilitáré.
Di questi partiti però harà tenuto conto solo quando árrivino 4 questy DI-

rezione ufficialmente e prima dell'apertura dell!incanto e siano corredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con Regio decret0 4 set-

tembre 1870 si avverte che in questo nuovo ineinto si farà luogo dl delibèra-
niento quand'anelie non ii sia che ún solo offerente.
Ile spese tutte inerenti agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

copia, di diritti di canceTIeria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e
d'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufß«iale o riegli altri giornali, ed altre
relative, saranno a carico del deliberatario definitivo, come pure saranno a BRO
carico le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

Padova, 8 agosto 1878. i

Per detta Digezione
D Tenente Conimiseerio. DANESE.
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CITAZIONE
.
14$ -

per comparir hängt if notaio sig¾or
fuzia Gitigrppe,Peeldente in Hawone
I signori Pietro Forzano e Giulió IRISTERO DEI LAVORI PIIBRUCI

Astengo, quali sindaci del fallimento
dell'ora fu Domenico Ferro, residenti
gavana, rappresentatt asi ca 66: DIhZIONI aßNERALl 981 PONTI E STllADE
capo Ross611i cav. Natále, essendo ma
torizzati con decreto del Tribunalé ci-
vile di Savona, in data 1Tgiugno p. p AVVISO $ÁNÈ .

deÎl ignora un d u I simultanÃl incanti ieri tenutisi essendo riusciti dederti,staddiverrà alleore
- di Domenico Ferro per pubblieî piô. 10 ant. di subito 31 agosto cdrrà in una delle sale di questò Ministéro, di-

olami, nella causa di divisione di det a nanziil direttore generaledei ponti e strade, e. presso la Regia Prefettura di
eredità *ërtalite avanti allo stesso Trl- Catanzaro, avanti il prefetto, simultaneamente ad una second'asta, col metodo

sb n ne$ollae$tienola endte dei partiti sägreti, recanti il rihailsô di un tanto per cento, per lo

fettura di Genova, e nella Gazzetta Appalto delle opere e 'provviste occorrênti älla costruzióne del 1°

ciglee, inte ono dî citare, coma ci¯ tronco della strada provinciale di seconda serie da Royligno per
Fe'rro Ch;ara vedova nartino - Parenti allet nazionale Silana, n. 61, cornpreso fra le sorÿenti

Ferro Teresa vedova Cassmis - Ferro . , . . .

Angela vedova Accame - Gio. Battista del Bas¢to e la Bella Trepedo, en provencea di Catanparo, della
e aerola of a i Feen om lunghezza di metri 11,973, per la presunta samma, soggetta a
gn in ciaviotto, Craviotto Oigseppina ribasso d'asta di lire 181,452.
e Marianna in Berlingieri Vincenzo -
Dedone Vincenzo - Mareneo Ii>polita Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
vedova Dedone e Dedone Vincenzo fu indicatiglorno ed ora, presentare in upo dei suddesignati niBei le loro offerte,
Nicolò - Dadone rev,do Pietro e suor escluse agueue per persona da «iehtarare, estese sii carta bollata (da
Maria Vincenza Dedone - Dedone Giu¯ una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
onpo ia Is lea ead n rata a quello che dalledae aate risulterà 11 migliore offerente, qualunque sia

gleri fratelli Vincenzo e Nicolò e Ma- il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo
ria Berlingieri in Pongiglione - Robe- di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
resco Eietro e Vincenzo di lui figlio - L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appaito generale,

R a , .
t t Apn oni approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale in

Ponsone, Albertina vedova Negratto é data 23 agosto 1875, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti

Luigi fratelli e sorelle Roeca - Ferro uffizi Roma e Catanzaro.
Gio. Battista e Giuseppina Ferro in I lafori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare conségna per dare
Croce - Penco Lu is vedova Rocca e ogni cosa compiuta entro il termine di mesi diciotto.

oar lÎÅ RDaeve fen Nicol Re aa en Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medeshna

milia vedoya Rocca e Nicolo, Luigi, esibire: «

Eugenio, Giuseppina e Giacomo fratelli a) Un certineato di moralitå rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
o sorella Rocca fu Giacomo - Parodi l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
G useppe Ma

eb , Luig e 6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
vedova Rebando e Giuseliuma in Ra- il gnale als statp rilyeiato da non più g segmesi ed assicari che il concor-
seto Cat. A Fratelli e sorelle Parodi - rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
Mattldð Fanny ed Amalia sorelle Pa- ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
rodi fu Nicolò - Simone in Ferro Anna olento e la direzione dei lavori di cui nel presepte avviso;

am i ,R petto Anna Layicevutadiana delle Casse di Tesoreria prévinciale di Roma,.oali
vira ed Emilia fratelli e soré 1 Si- Catänzato, dalla quale rÎ6UIÉl del fatŠO 40pOSItO ÎRÉOrÎRalB di IÎf6 ßÛOÛ ÎR BB-

mone fu Giovanni - Marciano in Giu- merario ad in cattelle aLitortatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
seppina Simone e .Michele, 3'ommaso, di Borsa nel giorno del deposito.
Nicolò ed Anna fratelli e sorella Mar- La cauzione definitiva à fissata al deelmo della somma di deliberamenti

,

e p ru e ne anegggi in numerario od in cartelle come sopra.

gnor notaio Giuseppe Razio residegte .Il deliberatario dovrà nel termine di glorm 15 successivi all'aggiudicazione
in Savona, alle ore dieci antimeridiane stipulare il relativo contratto.
del giorno ventinove del corrente inese Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati utlici, offerte di ri-
di agoste, per ivi concordare l'albero basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

etdi te d a a set e 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

chiusura del lirocesso verbale delle Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

operazioni divisionali, sentirne lettura appaltatore.
e sottoseriverlo in penso dell'art. 892 Roma, 7 agosto 1878.
del Codice procedura civile, e della
sentenza 6 apriie 1878, colle spese a Ÿ07 À©iÉO EÎBÎSÍOTO
carico della massa· 3780 13 Caposezione: M. FRIGERI.

Savona, 5 agosto 1878.
8811 N. RossEUJ 9700 AVVISO.

(16 pubblicazione)
AWBO. Salle instanze del causidico Luigi

(1• pubblicazione) Emanuele Farina, qual procuratore
Nel giorno 18 settembre 1878 innanzi della signora Paolina Bellocchio fu

11 Tribunale civile di Roma,primo pe- Antonio, vedova di Borello Antoido,
riodo feriale, si procederà alla vendita residente in Alessandria, ammessa al
gigdiziale del seguente fondo espre gratuito strocinio con decreto 31 gen-
priato in danno di Ubalda Pagnani, nato 187 11 Tribanalp civile e corre-

cøme madre e legittima amministra- zionale i Genova, sezione príma, ha
tžice. di Gaetano Pagnani erede Ven- pronunziata la seguente sentenzanella
turini Paperi, ad istanza del eignor cause formale di detta Paolina Bel-
Francesco Balestra. Iocchio contro:
Mola e fienile posta in via S. Pan 1. Alberto Costa fa Franceseo, di-
crazio, nu. 2-1, 5, mappa 13, num. 905• rettore delle Poste in Sassari - 2. E-
Ferreria e nrola þosta nella suddetta lisa Costa fa Francesco, moglie delsi-
via,nu. 6 e 7, mappa 12, zi. 906. Mola e gnor Luigi Baudin, residenti in Bolo-
lanificio sulla piazza del Fontanones gaa -3. Fanny Costa fa Francesco,
anx8 a 12, mappa 13,». 907. Vaseheln moglie del signor Fortunato Ambro-
tta piazza, mappa 13, n. 908. Casa stone, residenti in Genova - 4. Adele

inagazaino posto in via Porta SER Costa fu Francesco, moglie al signor
Panerazio, n. 306, mappa ig, n. 908 112. y paggere,
Lanificio idraulico posto piazza del If Trinunalé,
Fontanone, n. 13, mappa 13, num; 9099: Dichiarata la contumacia dei conve-
gravati, eco. Lire 880,026' ianti Alberto Costa, Elisa Costa, mo-

Roma, 12 agosto 1878- glio Baudin, Fanny Costa, moglie Am-
8805 Vxxosuso Vaarastaar usaiero.ibruzzone, Adele Costa, moglie Pasto-

re, fratello e sorelle fa Francesco Co-
sts,
blanda anzitutto assumersi informa-

zioni per ruezzò dei testi esaminandi
che verranno presentati dalPattrice
Paolina Bellocchio, vedova di Borello
Antonio, nei modi e termini ordinari,
giusta 11 Codice di precedura civile,
allo senpo di accértare l'assenza del
Costa Enrico in senso degli articoli 22
e seguenti del Codice civile, ordinando
la pubblicazione e notifloazione della
presente ai termini dell'articolo 23 y 16
al. detto Codice, nonchè la pubblica-
sione giusta il 2• al. dello stesso ar-
tieolo.
Delega per ricevere l'esame dei te-

stimont suddetti il giudice estensore
della presente sentenza.
Spese riservate, meno quelle della

costumacia che sono a carico dei con--
venuti non coinparsi.
Destina per la nòtificazione si con--

tumaci della presente sentenza l'u-
sciere presso questo Tribunale Anto-
nio Codeb6.
87¾ BIANCHEBI 00BÉ. ŸARMA.

AVVISO.
(3. pubõlicazione).

Con decreto del 9 luglio corrente
ptonunziato in camera di consiglio aI
Tribunale civile di Pisa, è stato dichia-
rato che la rendita dilirequattromila-
duecento consolidato 5 per cento¿ rap-
presentante la dote della in signora
Laura del sig. cavaliere dott.Giacomo
Franco, giÃ domiciliata in Pisa, ed in-
scritta in nothe del di let marito signor
Alessandro del hignor Bènjamin Phi-
lipson, attualmente 110micillato ð rest-
dente,igeLivornoáToscana), con vincolo
ipotecario resultante dal certificato di
n. 1869 emenso in Firenze li 7 luglio
1865, spetta er lire tremila duecento-
venti al si Onglielmo Philipsotillglio
minore d'e del predetto signor Ales-
sandro Philipson qµale erede legittimo
della (nadre signora TÄura Franco-e
del defunto fratello sig. Alberto Phl- ·

Iipson, salvo l'usufrutto del quarto a
favore del padre e rispettivo marito
sig. Alessandro Philipaon, e per le ri-
manenti lire millesettanta a quest'ul-
timo come erede legittimo alla sua
volta det figlio efg. Alberto Philipson.
Col anoeitato decreto fu autorismata

la Direzione generale del Ðebito Pub-
blico atramutare ilpredettogertiûcato
di rendita per lire 3220 in.nomeedel,
minore signor Guglielmo PhilipsoAAO-
miciliato a Livorno, costituito sotto la
patria potestå ed amministrazione del
padre sig. Alessandro Philipson, salvo
l'usufrutto del quarto a favore di co-
stui come erede della defunta meglie
signora Laura Franco, e la rimanente
rendita di lire 1070 in cartelle al por-
tatore da rilaseiarsi al nominato signor
Alessandro Philipson come sua pro-
prietà anale erede del figlio sig. Al-
berto Philipson.
La presente pubblicazione vien fatta

in ordine e per gli effetti di che nel-
l'articolo 89 del vigente regolamento
per l'amministrazione delDebito Pub-
blico 8 ottobre 1870.
Livorno, di studio. 18 luglio1978.

SASS ANTONIO ÛEI BOtBIO,

NCHIARAZIONE D'ASSENZL
26 pubblicazion•)

Il tribunate civile di Éobbio, sul-
l'istanza di Periaati Pasquiná, residente
nel comune di Cella di Bobbio, manda-
mento di Varzi, ammessa al benefleio
dei poveri con decreto 9 maggio 1878,
ha ordingto con provvedimento 18 gin-
goo successivo assumersi informazioni
sull'assenza di Antonio Pasterla fu
Pietro, márito di essa instante.
Bobbio, 29 giugno 1878.

3324 P. Gavi caus. proc. capo.

AVVISO..
Eccellentissimo signor Presidente del
Triannale eleite di Roma.
Giovanni Bertini, dovendo procedete

alla vendita giudiziale a carico di Ge-
lasia ed Anna Bonafede del fu Gaetano,
o Mariano, dei beni siti in Zagarolo, di
cui nel precetto già notificato, dimända
la nomina di un perito per la stima dei
medesimi, a forma dell'art. 664 del Co-
dice di procedura civile.
Li 13 agosto 1878.

3817 Avv. Ciao Manmr.

AVVISO.
Nel giorno 4 del corrente mese di

agosto l'eminentissimo cardinale An-
tonino De Luca ha dato la dimissione
di presidente ed amministratore del-
l'Opera Pia Colorina; ed lia accettato
tale ilicaileo il reverendo signor cano-
nico Raffaelle Giuliani.
Cið ei deduce a notizia di tutti per

ogni effetto di legge.
3818 Arausto $ANTORÉ þf0i

FALLIMENTO
della Ditta ROMANONI e ÜASSER ÑÊ Ë0mg.
Il giudice delegato di tale fallimento

con sua ordinansa d'oggi ha convocato
i creditori della f.11ita pel giorno 30
corrente mese, alle ore 10 ant., in ex-
mera di €onsiglio, onde tentare l'espe-
rimento del concordato giudiziale.
Roma, 10 agosto 18TS.

8794 Il vleeoano. F. A. GArzt.
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AMMINISTRAZI018 EL ÛEMANIO R DÈLLE ÎAS88 BANCA ÑÀEÌON.1LÈ TOSCANA
fiikNDËÊZA DÌ ALESSAlÛíR »22.42.74,4.±1.

AVVISO
La Direzione generale della Banca Nazien le Toscana notinea che il on-

Si rende noto che nel giorno 31 agosto 1878, alle ore 1û antimeridiane, nel- Bigilo superio e nella tornata del 10 corréite ha preso Ìa seguenie dellheia-
Podicio di Intendenza di Finanza, dinanzi al sig. intendente, el terranno pub- zione:
blici incanti ad estinzione di candela vergine per l'affitto deiseguenti stabili:
Lotto 1 - Terreni demaniali militarl al di là ðella strada di circonvalla-

zione, a partire dal nume Tanaro fino alla Ferrovia di Genova, attraver-
sati dal Canale Carl'Alberto, della superficie di ettari 48 77 05. - Pressio
d'incanto lire 6200.

Lotto 26 -- Terredi come sopra, a partire dalla Ferrovia di Genova éno al
Canale Carl'Alberto, in prossimitå dell'usolta dal Cimitero, della supef-
fleie di ettari 1ti 28 86. - Id. lire 9400 74.

Lotto a - Terreni come sopra, a partire dalla sponda sinistra del Canale

Carl'Alberto fino al flumé Tanaro, della superficie di ettari 56 47 81. -
Id. lire 6000.

Lotto to - Terreal come sopra, costituenti 11 Forte d*Acqui, della superficie
di ettari 12 34 23. - Id. lire 1820.

11 Consiglio superiore,
Considerando che la fasione con 18 Barnca Nazionale nel Ëegno non ai è

potuta portare ad à¾tt
Colisiderando che al seÃulto della legge del $0 giugad ultiino non è per oha

possibile di présentare da progetto di riordlúdinento délla Banca;
Considerando che adedio incombe al Cðááiglio11 gra4e uiliciö diptovvedete

alls nomina del diretioíë generale, e ohe la scelta fatta con voto unanime
dal Consiglid'non fu accolta dal Regio Gdiéi·áo; *

Coerente alle sue precedenti dichiarazioni, há deciào di riunire straordini-
riamente l'assemblea degli azionisti per renderle conto del suo opèrato e p$r
richiamarla ad eleggere nuovi consiglieri, i qàali, rivestitÍ di quella autorifà
che proverrà loro da una recente elezione, possano procederá alla nomina d i
direttore generale.

Lotto V - Terreni dome sopra, costituenti il Forte detto dells Ferrovia,
della euperficie di ettari 13 94 57. - Id. lire 1020.

Losse o• - Terreni come sopra, costituenti 11 Forte detto della Bormidas
della superficie di ettari 15 ß0 45. - Id. lire 1820.

Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà lepositare, a garanzia
elle sue offerte, presso l'umeio del riëevitore demaniale il decimo del prezzo
d'incanto in eartelle al portatore, numerário o biglietti della Banca Nazionale,
e questo deposito verrà restituito tosto che sarà chinéo l'ideanto,at eccézionò
di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restital
sloué se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la rela-
tiva eduzione.
Non sarà amme680 8ÎfiBOBBÍO chl nei precedenti contratti coll'Amministra-

zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di amtfo
ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chianque abbia questioni
pendenti.
Le cNerte non potranno essere minori di lire 10 e 25 secondo 11 prezzo di

ineanto, nò sarà proceduto a deliberamento se non si avranno le cKerte al-
meno di due concorrenti. Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello
che avrå fatto la maggiore oferta.
È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile alPiacanto di fare una

nuova oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15
giorni da questo, che andranno a seddere il di 15 settembre p. v., alle ere

....., purch& tate oferta non sia niinore del ventesimo del prezzo mede-

almo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo
etto supeëiormente. In questo caso saranno testo pubblicati appositi avvisi
per procedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo oferto. In man-

canza di offerte di aumento il delibeggmento provvisorio diverrà definitivo,
salva la superiore approvazione.
Inoùïgoulo outantauioni in quanto allo vaato ed alla vaKiiti. .IGll'iam.at;

saranno decise dall'autorità che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e 10 condizioni che regolare devono
i contratti di affitto à visißile in Alessandria, nell'uffielo dell'Intendenza di

Finanza, dalle ore 10 ant. alle ore 12 meridiane, e dallo 2 alle & pomeridiane
di ogni giorno.

Alessandria, addì 8 agosto 1878.
3777 11 Begre¢ario: MARL

PREFETTURA DI SALERNO
Avviso d'Asta.

Per effetto d'incanto avuto Inoge oggi in questa Prefettura Pappalto dei
lavori accorrenti per la sistemazione idraulica dei torrenti che discendono

nella Valle ove sono posti gli abitati di Siano, Casaleva e Chiovano, é atato

provvisoriamente deliberato pel prezzo di lire 35,035.
Chiunque vorrà presentare offerta di ventesimo in ribasso del prezzo sud-

detto potrà farlo fino alle ore 12 meridiane del giorno 23 corrente.

8Šl0Salerno, 9 agosto 1878.
ILßegretario Delegato: AMBROGI.

INTimDENZA DI FINANZA DEllaA PROVINCIA DI R011A.
11 pensionario Rocchi Pier Sante, già gendarme, ha dichiarato d'avere smar-
rito il proprio certificato d'inserizione portante il numero

117150 della serie 16,
er l'annuo assegno di lire 174 56, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato

a qualunque danno che potesse derivare
al medesimo m seguito alla spedi-

zione di un nuovo certifleato.
Il pdensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

e
re de nanaepevole percið chiunque vi possa avere interesse che, in ee-

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato

d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un

meme dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-

sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanse.

7818A Roma, il 9 agosto 1878.
LYngenden¢• di Finanas: TARCHETTI.

E a tale effetto,
Visti gli art. 67, 68, 69, 70 e 71 dello statuto,

Bettoer•a;

Ilassemblea generale degli azionisti deila Ésnea é convoosta stra
riamente in Firenze il 5 settembre prossimo, a ore 12 meridiano, ne
della Borsa, via de' Baponal, a. 8. all'oggetto di eleggere i sei m 1
Consiglio superiore a nomina dell'assemblea generale in conseguenza deÛe
dimissioni date dalPintero Coritiglia.
In caso che occorra ûns adobada óbuyobailone, iltiehta Éñ& lifogo iÍ di $1

settembre detto.
A1Peiretto di determinare il diritto di jatéréenirà ålliánnània Ñ šÎ$%Êe

si riferisce al possesso delle agloni il Consiglio dichiara:
Avranno diritto di intervenire a questa adunanza i ydssessori di non ineÈo

di 10 azioni dal di 5 marzo 1878 al di 5 settembre prossimo. In caso di sé-
conda convocazione avranno diritto di intervenire i possessori di non meno
di 10 azioni dal di 21 marzo 1878 al di 21 settembre prossimo.
La Direzione generale è•incaricata di tatti gli atti necessari a dàie i on-

zione a questa deliberazione a di preparare il modulo secondo il quale 40-
vranno essere formulate le procure.
A forma dell'articolo 70, § 2·, dello statuto saranno cotúprese nell'ofdine

del giorno e trattate anche le proydste che verrantio presentaté nöri di
del 26 agosto corrente da almeno 10 azionisti posäessóri cÏasbüno dá $Êëii
di 10 azioni almeno,
Notinéa poi¿he il mioÃûlò sèdonäö 11 fitidle #ötiáñió àžsÍ Íe bÑòd I

termini dell'art. 72 dello statuto sarà depositato alle sedi e succursali de1ÍA
Banes a disposlãione del eigãöfi aziònistf.

Firenze, 12 agosto 1878. Per la Direzione eenerale
3820 11 ßegretario Generate: E. SANSØlÛ.

Provincia al Roma - Cir onsÍnfÌo di Ÿiterbo
1WUlVICIPIO DI VETRALLA

AVVISO D'ASTA isi griano esperinièrito per il reñauro dÑ$s
Palargina in Porta Romana diproprietà del Comune.

In esecuzione della deliberazione consigliare 26 aprile u. s., debitanienk
approvata, ed in base al regolamento sulla Contabilitå gènerale dello Stato
4 settembre 1870, nel giorno di lunedi 2 settembre p. f, alle 9 antimeridianá,
nella maggior sala di questo comune avrà luogo il primo esperimento d'asta
pubblica col metodo della estinzione della candela vergine e sul prezzo (11
lire 7726 25, come risulta dalla perizia elevata dal signor ingegnere Antonio
Jacometti.
Ciascuna delle offerte in ribasso non potrå essere minore di lire 50.
Il tempo utile pár la diminuzione del vigesimo andrà a acadere alle ore i2

meridiane del giorno 18 settembre suddetto.
Non potrå adire l'incanto chi non eseguisca un preventivo deposito di lire

350, e non presenti idonea sicurtà solidale.
Tutte le altre condizioni emergono da apposito capitolato visibile a chiun--

que in questa segreteria comunale nelle ore d'adicið.
Vetralla, li 8 agosto 1878.

Il Bindaco: BERNARDINQ PALUZZI.
3814 11 Begretario Comunale: F. COTTINI.

OSPEDALE CIVILE DI S. ANDREA DI SPEZIA
(3• pubbliedsidae)

Il giorno 2ö agosto avrà luogo nella segreteria di detto Pio Stabilimento la
vendita ai pubblici incanti di un molino con casa e piccolo terreno adiacente
per il prezzo di lire 40,000.
Il termine utile per l'aumento non minore del ventesimo scade con le ore

12 meridiane del giorno 10 del mese di settembre.
Il deposito per concorrere all'asta è fissato in lire (000.

87298peala, 1• agosto 1878.
Il Preefdentet DE NOBILI.
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R NÇA Nkif6NAI (GN01 ANA
Illumir deh silmielle lel di 31 del inese 4 Luglio 1878

3apitale sociale o patrimonialeintilo alla tripla circolas. 11. Decr.23sitt.187G.2237) L. 150,000,000
ergmetalli ineëlätr(arff 57Reg.¶ gennië t . . . . . . . L. 7ß,00Q$40

4T 'O¥9·
Casse e riserva . . . . . . , , . . . . . L.

Cambiali e boni a scadenza noa ninggibre di
del 'gesoro apesi. . . L. 132,324,115 68

paûhi in earti id. "mágog di§ mesi
,,

Por‡aseguo Cadoie i réâgta e eartalle e(trafta . . 04,952 34
192,039,6% 67

Bo¾ del Tesoro saquintiti 4írettamente . . 58,910,555 65
ÓambläÛ in moneja metallicas. . . . 8.75,411 11

876,411 11
Titoli sorteggiati Ragabili in;moneta metallica .

Antteipasioni .. , , . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banes . . . L. 32,897,495 12
Id. id. - persoonto della massa di rispettoa • n , 8,160,2ß& 03
Id. id. pel fondo pensioni o eassa di pfevidenza ,, ,,

E fetti ricevati all'ineasso. . , , , ,, 5,421,876 86

170,614,675 11

192,915,034 78

57,479,989 74

41,479,605 51

295,516,819 59
Soirerense . . , , . . . . . . . . | . . . . ,, W,539,324 97
göhitt , , , , , ¿ .

.
. . ; , , , , , , , , ,, 670,900,714 8&

rtlae várie . ; , , , , , , , , , , , . . . . , 53,587,507 99
Torar.s . . . &.1,490,033,672 64

Spese del corrente esereisio da liquidarsi alla cËiusura di esso. . . . . , ,, 1,810,057 45

4 Crediti ipotecari . . . . . . . . , , . . . . . , . . . . ,, 740,666 7L
Coh*ersfune dè¥Pèestito Nazionale . . . .- . : . . ; 160,649,717 63 295,518,819 59
Tesoro dello Statos/mutuo laoro-glasta Convenzione 1•giugno1875 , 44834,976 22 .
Antonisti-aanidgazioni .. erec. . • v. . . . 50000,000 ,

OTALE GENERAI.B . L. Î,491,343,729 99
PAS 8 IV O.

Capitale . . . .

Massa di rispetto .

01reolazione biglietti di Banea,. fedi di eredito al nome del cassiere boni di cassa . , ,

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . ,

onti correntL ed altri debiti a sendensa .

asitàngöggegiip3it )Ü¾ chatidiä garanzia ed altro . .

Pat-tige varia . . . . . . . . . . . . • a

Torar.s
. . .

Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso
TowaraB GENERAras .

,, 389,344,768 ,,

,, 49,656,740 20
,, 73,896,455 95-
,; 67090û,71¢ 85
n 80,687,313 18

L. 1,490,005,982 18
,, 1,839,747 81

L.1,491,348,129 99

Distinta della Cassa e Riserva.
oro . . . .

-

. . . . . . . . , , . . . L. 31,551,038 50
Argento . . . . , , . . . . . . . . . . . . . , ,, 56,839,037 55
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , , 165,922 95
Bigliëtti consorziali . . . . . . . . . ,, 77.532,879 ,,

Avviso per aumento di sesta.
Il cancelliere del Tribunale civile di

Roma fa àãfo
Che nelPadienza del nove agosto cor-

renter mèse, Innanzi questo Tribunale,
primo péi'fodo fuldle, all'asti pubblica
ed a primo esperimento ebbe luogo la
Vendita dei seguenti immobili espro-
printkud †ntamm dólaignny Rigiamondn
Da Belardini in danno det signor Ekon..
gedeo e Luigi Silvani, e cioby

10
Casa sittin Roins, con giardino an-

nesso, in contrada Via bladonna dei
Monti, numeri 34, 35 e 36, e via dei
Neo11ti, a. 8, numeri di mappa, rione I,
1238 e 1239 sub. 2, composta di piano
terreno, 1 , 26 e Sepiano, di úndici Vani
per ognung, e dall'altro ingresso in via
dei Neofiti, a 3, composta del 2•, 3 e
4 piano di otto ambienti l'uno, del-
l'annua complessiva rendita imponibile
di life quattromilacèntonovantuns,gra-
Vata dell'imposta erariale di lire 523 80.

Terreno seminativo con casa e fle-
nile annesso, fuori la porta San Gio-
vanni, in contrada Porta Furba, in vo-
cabolo La Vignaecia o Monte del Gra-
no di tavole 197 59, dell'ëstimo ata-
stale di lire 1280 e tentesimi 03, gravato
dell'impostaerariale di lire 101 67 nu-
mero di mappa 161 principale, 33T
sub. 1 e sub. 2, 348, 343, 343 su 343
sub. 2, 374, 345; 345 sub. 1, 884 all'838,
973 al 975, 978, confinante Torlonia, Ca-
stelnuovo Ditta.
Che detti fondi furono aggiudicati:
Al signor Sigismonde De Belardini,
il primo lotto, per lire 50,000.
Al signor Carlo Boi o, procuratore

esercente, pro persona nominanda, che
designò nel signor Alessandro Datti,
per il prezzo di lire 15,800.
Egli è pertanto che ora ha luogo

l'aumento del sesto sul prezzo suindi-
cato per ambedue i fond e che per
eseguirlo fa d'uogo emetterne dichiara-
zione in questa cancellerig civile.
Il termme utile scade col di venti-

¿¡uattro del corrente mese.
L'offerente dðúà uniformarsi al di-

sposto dell'art. 680 procedura civile?
Roma, li 10 agosto 1878.
Il cane. Pietro Paolo Ercole.

Per copia semplice conforme al suo
vaigiuale, che ei rilancia per uno diu-
serzione in Gazzetta,
Roma, dalla cancelleria civile, (106840

di 10 agosto 1878.
3804

.
Il vicecane. C. PAGNONCELLI.

AVVISO.
RrszavA . . . L. 166,088,878 ,,

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . ,, 4,128,016 16
ronzo ecoedente la proporsigggjell'uno per mille , , , , , . . . . . , 397,150 95

Cassa . . . L. 170,614,67õ 11

Biglietti, faßi di credito al norne del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.pan: di L. 50

'

NUMEno 1,262,933 L. 63,146,650 ,

da L. 100 1,235,601 , 123,666,100 ,
da I,. 500 347.458 ,, 173,729 000 ,

.
da L. 1000 - 26,276 ,, 26,276,000 n

Soxxx L. 886,717,750 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della cessata Banca per i Legazioni N. 6 da 20 ë 28 da 10 a L. 6 32 L. 2,128 ,

da L 25 N. 96,180 ,, 2,40s,WO ,

da L. 40
,,

4 597 ,, 188,840 ,
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 59 ,, 14,'l50 ,
da L. 1000 della cessata Banca di Genova ,, 28 ,, 23,000 ,,

Torar.s L. 389,344,758',
Il rapporto fra il ospitale L. 138,888,889 ,, , . . . . : . . e la circolaz. L. 389,344,758 , è di uno a 2 80 3

la circolazioneL. 389,344,'lb8 ,,

Il rapporto fra la iiseria L. 108,088,878 ,, e gli altri de- L. 439,001,498 20 à di uno a 2 64 3
biti a vista . ,, 49,ô56,740 20

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e.ad anno.
Sulle cambiali ed altki eÈetti diÁommerció . . . . . . . . . . . . L. 5 0/0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . , ,,

5 0|0
Per le anticipasioni au titoli e yalori , , , , . . . . . . . . . , 5 0|0
Por le anticipazioni su dete. . . . . . . . . . . . . . . . . 6 Ol&
Per le Anticipañoni su altri generi (.Banoo di Napoli) . . . . . . . . . . .

Sui conti correnti passivi . . . . . . , , . . . . . . . . . ,
2 1/2 0/ò

zzo corrènie deÌ1ÑŠzÏoni . . . . . L. 2099 ,,
Dividendo distribuito in tagione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, 18 07

,(2a pubblicazione)
Nel giorno diciotto settembre 1878,

innanzi il Tribunale civile di Roma,
primo periodo feriale, si prc6ederà alla

espropriati in danno del eiÔor Lorenzo
Gualdi, ad istanza della Banca 20-
mana, e per essa il enom. Giuseppe
Guerrini, governatore della medesires.
1• Casa in via del Lauro, ai civici

numeri 27 e 28 di mappa, 1525 rione I,
confinante, ecc., gravata dell'anano ca-
none di sendi 3 61, e delPrmposta era-
riale di lire 60 - Lire 3600.
2¾Oasa posta in via del Corso, ai ci-

Viei numeri 119 a 121, che volta a via
delle Carrozze, civiei numeri 1 a 5,
rione IV, seguata in mappa col n. 944,
confinante. ecc;, gravata dell'imposta di
lire 1824 19 - Lire 109.500.
3° Casa in via Carrozze, civici nu-

meri 6 a 8 A, che volta in via BRI-
elana coi civici numeri 85 e 86, rinne IV,
segnata in mappa eolanmero S45, con-
flaante, ece., gravata dell'imposta di
lire 450 - Lire 27,000.
46 Terreno con casa posto ai Prati

di Castello, in via del Croeifisso, se-
gnata in maýpa num. 149 col mani. 320
sab. A, 320 súb. B, 331 e 832, confi-
cante, eee., gravato di canone di scudi
3 60, imposta erariale di lire 70 84 -•
Lire 42,504.

Roma, 9 agosto 1878.
3788 GIUSEPPE MOTTEBOVB.
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